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AL POPOLO ITALIANO 



Se concessa a pochi è la lode di aver discoperto 
nuove verità, è aperta a tutti gli ingegni quella 
di agevolarle e propagarle e immedesimarle ai 
destini dell'umanità. 

C. Cattanro. 

Nello scriver quest' opuscoletto, non ebbi altro 
intendimento che quello di porre per lo meno in 
guardia il popolo contro ben composti ed astrusi 
tranelli di chi per interesse o per ambizione va- 
gheggia il malaugurato fine d' ingannarlo, aven- 
do preso a soggetto speciale del mio intendimen- 
to lo spiritismo, come quello, che uniformandosi 
alle tradizionali superstiziose credenze delle mas- 
se, può più facilmente sedurle ed ingannarle an- 
che in un molto più vasto campo di credenze, di 
massime e di applicazioni nella loro vita morale, 
civile e politica. 

Al popolo dunque lo dedico : e quand' egli lo 
accetti e lo tenga qual' utile e sincero avverti- 
mento d'un suo vero amico, avrò ottenuto il mio 
intento e la maggior possibile soddisfazione. 

L' AUTORE. 
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CONTRO LO SPIRITISMO 
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CAPITOLO I. 



PRIMA FASE DELLO SPIRITISMO, OSSIA FASE MAGNETICA. 



Non bisogna scindere la natura dalle 
sue opere, poich' essa è un tutte 
complesso , un' opera , e non una 

^ JOIJVENCEL. 

Gli uomini sempre s'inganneranno quan- 
do abbandonino l' esperienza per se- 
guire 1 sistemi sognati dall' imma- 
ginazione .... 

Sistema della Natura. 

Ci abbisognano dei fatti ed una filoso- 
fia positiva, fondata sulla natura e 
sulla ragione. 

TOTTLE. 

Senza entrare in argomenti astratti ed ipotetici relativa- 
mente all' esistenza e alla natura dell' obietto che ha potuto 
far sorgere nella mente degli illusi una moderna scienza spi- 
ritica, oi limiteremo a fare alcune valide considerazioni sulle 
assurde teorie di questa, evitando per quanto ci sarà possibile 
di opporre alle medesime talune di quelle scientifiche verità, 
le quab", mentre distruggerebbero radicalmente ogni scienza 
spiritica, verrebbero ad infirmare anche ciò che socialmente 
può esser tuttavia rispettato a riguardo delle masse non ab- 
bastanza istruite ai fonti delle verità di fatto, nè scevre abba- 
stanza da quelle assurde massime, che disgraziatamente cir- 
cuiscon sempre ed adombrano il sacro altare del vero, ove da 
secoli e secoli ha potuto aver seggio V ornai vacillante mostro 
dell' umana superstizione, sostenuto mai sempre ed incensato 
dal sacerdozio delle caste ambiziose, e dall' astuto egoismo. 
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Le dottrine spiritiche ci descrivono gli spiriti quali enti 
immateriali e naturalmente rivestiti di una sostanza eterea, 
che può renderli sensibili, visibili, ed alcune volte tangibili se- 
condo i diversi movimenti che lo spirito le imprimerebbe, e 
secondo la suscettibilità del così detto medio, destinato a 
percepirli: il quale inviluppo fornirebbe altresì, e manterrebbe 
allo spirito lo stesso tipo di forma che aveva nella vita pre- 
gressa, dappoiché lo spirito nel distaccarsi dal corpo caduco, 
se lo sarebbe asportato seco tale quale esisteva nell' umano 
organismo. 

Osserveremo frattanto che chiunque abbia studiati e saputi 
studiare gli svariati fenomeni della natura, prima di attri- 
buire uno speciale fenomeno, o una categoria di essi, a nuove 
forze, o a nuove cause, è razionalmente condotto a bene esa- 
minare le prerogative e tutte le circostanze di quel dato fe- 
nomeno, tutte le somiglianze e dissomiglianze di esso con al- 
tri analoghi fenomeni per vedere se sia, o no, una forma più 
speciale di quelli, che già sappiamo appartenere ad una nota 
e medesima causa. 

Ma leggendo la storia del moderno spiritismo per sindacare 
il procedimento delle sue fasi evolutive, non troviamo che gli 
spiritisti abbiano praticato nelle loro osservazioni ed espe- 
rienze quest' importantissimo metodo di scientifica conquista, 
essendosi troppo presto contentati di afferrare tra i fenomeni 
ottenuti e la loro causa un certo nesso d' intelligenza per ri- 
ferirne tosto la causa stessa alla presenza di enti invisibili, e 
per ciò solo spirituali, che dichiararono dover' essere le anime 
dei nostri defunti, le quali invisibilmente attive, popolerebbe- 
ro e percorrerebbero lo spazio così, da poterle a piacer nostro 
evocare per conversarci, carpirne i segreti della vita passata, 
ed apprenderne i misteri della presente vita spirituale coi fini 
del creato e del Creatore! Finalmente gli spiritofedisti avreb- 
bero potuto ancora constatare nei diversi spiriti evocati la 
identità dei soggetti che furono nella progressa lor vita 
umana. 

Stando fedeli alla nostra prima dichiarazione, taceremo di 
alcune cose vitalmente fatali alla scienza spiritica, come quelle 
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che la farebbero ben presto crollare dalle sue ipotetiche fon- 
damenta; per lo che, accettando sul vessillo della fede (mei 
perdoni la scienza) le obiettive premesse degli spiritofedisti, 
altamente plaudiamo alla loro ingenua facilità, colla quale 
seppero ipso facto afferrare negli spiriti la scoperta di quel 
comodissimo addobbo semi-materiale) chiamato il perispirito, 
in virtù di cui può rendersi visibile un mondo per sè stesso 
invisibile, e, al tempo stesso, capace di effetti fisici tali, da 
non invidiar punto quelli, che sono particolarmente propri del 
complicatissimo organismo umano! 

Le così dette tavole giranti e meccanicamente parlanti sug- 
gerirono ai moderni fanatici la prima idea di un effettivo spi- 
ritismo in questo nostro mondo, ritenendo che i movimenti-di 
quegli oggetti non potessero esser prodotti, se non che da 
enti invisibili quali gli spiriti, dappoiché obbedivano e corri- 
spondevano* alla volontà degli sperimentatori!! 

Ma essendo stati tuttavia difficili ad ottenersi, troppo lenti 
ed incompleti, gli spiritisti pensarono di adattare una matita 
ad un oggetto mobile, quale una tavoletta, una cestella od 
altro, sopra a cui bastava che applicassero collettivamente le 
dita in circolo per vederla dopo un certo tempo entrare in mo- 
vimento a tracciar dei caratteri!! 

Più tardi si accorsero ancora che i supposti spiriti potevano 
agir meglio sul braccio dell' uomo, o sulla di lui mano armata 
di matita per guidarla direttamente alla devoluta scrittura!!! 

Allora fu tutto fatto : e la eterna barriera interposta dalla 
natura tra il visibile e V invisibile, tra il concepibile e V in- 
concepibile, rimase per mezzo dei medi interamente distrutta; 
per lo che dopo le migliaia di secoli che l' esistenza dell'uomo 
potrà contare sul globo, i due suddetti mondi si son fusi in- 
sieme, e non formano oggi che un mondo solo! ! ! ! 

Egli è doloroso invero il dovere scendere a dimostrare coi 
fatti e col ragionamento l' assurdità e l' inammisibilità di cose 
che offendono per loro stesse il comun senso d' ogni uomo 
spregiudicato : ma convien farlo per carità fraterna, non man- 
cando anche oggi la credula ignoranza, che si lasci facilmente 
prendere dal laccio dell' astuzia e deli' errore. 
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Supponendo per un istante che nei suddetti esperimenti 
non sia intervenuta allucinazione di sorta per parte degli 
sperimentatori (cosa un pò* difficile), io domando loro: 

" Come mai poteste ricorrere ad una causa tanto ipotetica, 
a spiegazioni cotanto assurde ed in opposizione aperta colle 
naturali verità di fatto, per rendervi ragione dei movimenti di 
quegli oggetti, che per loro medesimi vi dimostravano non 
solo d' esser subordinati alla vostra volontà, ma che per rea- 
lizzarli erano a voi necessarie delle pratiche più o meno analo- 
ghe a quelle, che si richiedono per sviluppare il magnetismo 
animale? 

" Non sareste stati escusabili, se aveste in quella vece sup- 
posto (dappoiché la pubblica opinione ve ne aveva data la ini- 
ziativa) che i movimenti delle vostre tavole e dei vostri ce- 
stelli potessero esser prodotti dai naturali impulsi di una forza 
fisico-animale da voi medesimi sviluppata per il mutuo e 
mantenuto contatto delle vostre mani attorno quegli oggetti 
stessi, ed in virtù delle azioni cerebrali e nerveomuscolari, 
coire quali vi adoperate? 

" Sarebbe stata un' ipotesi, è vero : ma essa almeno non 
fuorusciva dal campo dei possibili fatti della natura, ed un 
giorno o 1' altro, col mezzo di bene accurate osservazioni e di 
ripetute esperienze, la possibilità del fatto sarebbe addivenuta 
una più o meno fondata probabilità, e fors* anche in ultimo 
una verità dimostrabile. 

" Così, se ne aveste prima d' ogn' altro interrogate le scienze 
fisiche e naturali, queste vi avrebbero fatto conoscere primie- 
ramente che il corpo umano essendo formato di materia dotata 
anch' essa delie comuni forze e proprietà della materia, non 
potrebbe non possedere gli attributi di queste stesse forze; e 
che perciò ritenendo 1' uomo il suo calorico, la sua elettricità, 
il suo magnetico, avrebbe potuto in certe determinate condi- 
zioni realmente spiegare quelle azioni attrattive e repulsive, 
che da tali agenti sogliono derivare. 

" Infatti se due individui si addormentino vicini fra loro, o 
meglio in diretta comunicazione colle mani o coi piedi, talora 
vengon destati da una forte e reciproca scossa riferibile alla 



Digitized by Google 



9 

natura delle elettriche o delle magnetiche : più spesso il resul- 
tato medesimo ha luogo nell' individuo isolato, il quale istan- 
taneamente si sveglia per una scossa nerveo-muscolare indi- 
pendente affatto da ogui causa morale interna, e da qualsiasi 
esterna cagione; per lo che deesi anche quella riguardare quale 
effetto d'una forza fisico vitale di natura probabilmente elettrica. 

" In alcune malattie del corpo umano è per se stesso evidente 
lo sviluppo di uno stato elettrico dell' individuo, quale si ve- 
rificò in una fanciulla della Francia, che scaricava sugli astan- 
ti delle forti repulsioni, o scosse elettriche, conformemente le 
scaricava sopra qualunque oggetto le si fosse avvicinato, re- 
spingendolo o scagliandolo a terra: indi se poneva le mani in 
un canestro o in un vassoio che contenessero dei piccoli corpi- 
ciattoli, questi si sparpagliavano, e si allontanavano dalla sua 
mano : le stesse sue vesti si sollevavano, e le si mantenevano 
discoste dal corpo. 

" Fenomeni quasi simili si verificarono in una donna d* Udi- 
ne e in un giovinetto della Germania, lo stato elettrico dei 
quali reagiva talvolta sul loro corpo in modo, da fargli subire 
sbalzi e percosse sul piano di giacitura a forma di reciproche 
attrazioni e repulsioni elettriche. 

" In una clinica una ragazza entrava in stato di naturai cata- 
lessia, che dichiaravasi con alternati movimenti di sollevamen- 
to e di abbassamento del corpo sul proprio letto finché i primi, 
vincendola sui secondi, il corpo della ragazza veniva ad eri- 
gersi sul letto medesimo per la preponderante contrazione di 
alcuni muscoli piuttosto che di altri; e al tempo stesso le più 
prossime ammalate della stanza accompagnavano con eguali 
movimenti del loro corpo quelli della catalettica senza con- 
corso di volontà, ed in virtù d' un' ignota forza, alla quale si 
sentivano costrette obbedire; indi, cessata questa, nient' altro 
rimaneva in quelle donne influenzate, tranne la loro estrema 
meraviglia : fenomeno, che voi avreste senza dubbio riguardato 
come prodotto da una speciale influenza, o forza fisico-animale, 
atta a risvegliare in più individui eguali movimenti, che per 
molte ragioni non si potrebbero riguardare o ritenere indotti 
da ciò, che nulla significa, la imitazione. 
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" Inoltre in questi ultimi anni si è potuto per molte osserva- 
zioni di fatto riscontrare che il corpo umano, e più specialmen- 
te il sistema muscolare, sviluppa di sua natura elettricità 
dinamica conforme esercita chimiche azioni pel consumo e per 
la contemporanea riproduzione della materia organica negli 
atti della vita; e che i nervi dimostrano essere di questa elet- 
tricità i naturali conduttori, dappoiché messo un filetto nerveo 
tra due muscoli, o fra due tronchi di muscolo scoperti, si ot- 
tengono segni di elettricità capace di formare anche una pic- 
cola corrente quando sia chiuso il circuito fatto dai muscoli e 
dal nervo interposto: che finalmente si sviluppa questa elettri- 
cità per solo atto della muscolare contrazione. 

11 Talché, da questi e da moltissimi altri fatti ancora avreste 
appreso che l'uomo nella sua essenzialità materiale non è, nè 
può essere un ente affatto diverso da tutti gli altri enti della 
natura, conforme per lungo tempo si ò erroneamente creduto: 
che nell' ordine universale di questa è anch' esso compreso e 
dominato dalle comuni leggi che regolano la materia, non pre- 
sentando egli di fronte agli altri enti, se non che differenze di 
modalità direttamente dipendenti da quelle della sua materiale 
ed organica costituzione; e che perciò 1' uomo possiede la sua 
fisica, la sua chimica, la sua meccanica conforme nella parte 
morale possiedo V intelletto, la ragione, la volontà: finalmente 
che quest'ultime sue prerogative, emergenti anch'esse dalla 
sua più elevata organizzazione e costituzione materiale, non 
modificano, nè impediscono iu lui il libero esercizio della sua 
fisica, della sua chimica, della sua meccanica sotto V impero 
delle stesse leggi, che regolano queste azioni in tutta la mate- 
teria, qualunque sia il modo d' essere della medesima. 

" Ecco dunque il primo e fondamentale appoggio all' ipotesi 
che per avventura avreste potuto formulare, che cioè anohe 
l'uomo possa ad evidenza sviluppare in certe determinate con- 
dizioni delie forze fisico- dinamiche di natura elettrica, e con 
tutta probabilità di natura magnetica ancora, accompagnate 
dai loro essenziali effetti, sia che consistano in semplici attra- 
zioni o repulsioni sulla materia per la parte fisica propriamente 
detta, sia in influenze morali-intellettive suli' uomo per quella 
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che riguarda le potenze di quest'ordine caratterizzanti l'uma- 
na specie: nel qual complesso di azioni fisiche e morali consi- 
sterebbe pei magne tisti il magnetismo animale propriamente 
detto. 

" In oltre dalle prove dirette essendo voi passati alle indirette 
o di semplice analogia, avreste tolto dalla zoologia come anche 
in moltissimi animali inferiori all' uomo si sviluppino normal- 
mente evidenti stati elettrici ed influenze magnetiche da non 
potersi mettere in dubbio. Così avreste trovato che in non po- 
chi pesci, chiamati per ciò elettrici, si sprigiona per solito 
tanta elettricità, da produrre delle molto sensibili scosse, come 
nella torpedine, nel ginnoto, nel siluro, ed in altri, il cui fluido 
sembra svilupparsi nel quarto lobo cerebrale, e trasmettersi 
nei loro organi elettrici, o serbatoi, che a guisa di bottiglia di 
leida lo condensano per poi scaricarlo a volontà dell' animale. 

" Avreste rinvenuto come anche i gatti ed altri animali car- 
nivori diano non dubbie prove di sviluppare elettricità ed in- 
fluenze magnetiche sopra altri animali di loro preda: come 
quasi tutti i rettili, e più specialmente i serpenti esercitino ad 
evidenza queste influenze, chiamate appunto fascino magne- 
tico, del quale è altamente dotato l'uomo come quello che pre- 
domina sugli altri animali colla sua intelligenza, colle efficienti 
espressioni della sua significante fisonomia, e colla prevalente 
attitudine della sua stazione. 

11 Influenza, o forza, che anche tra gli animali inferiori all'uo- 
mo determina un' attrazione ed un nesso così irresistibile, da 
trascinare il più debole ad atti, che di proprio istinto e di pro- 
pria potenza non eseguirebbe giammai, essendo essi talora in 
aperta opposizione dei di lui prevalenti istinti, quali quelli 
della paura e della propria conservazione. 

M Di modo tale, che incoraggiati da questi e da moltissimi 
altri fatti ancora, che rinvenuti avreste nello studio dell' uomo 
fisicoraorale e in quello delle scienze naturali, sareste de venuti 
nella opinione che quei movimenti delle tavole e dei cestelli 
fossero più verosimilmente prodotti da una forza fisico-animale 
da voi medesimi sviluppata dietro il reciproco contatto delle 
vostre mani apposte in circolo sopra quegli oggetti, e non da 
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fantasticati spiriti, dei quali nò potete dimostrare la esistenza 
di fatto, nè concepirne i reali attributi, come non ne potete con- 
cepire la natura: e così non sareste andati tanto lungi dal vero 
e fuori dei naturale campo dei possibili per perdervi, come 
avete fatto, in quello delle chimere e degli assurdi. 

" Ed invero se aveste seguita l'ipotesi del magnetismo ed in- 
traprese le relative osservazioni ed esperienze, nessuno, cre- 
do, avrebbe voluto combattere a tutta oltranza le più naturali 
deduzioni, che voi ne avreste potuto trarre: tanto più poi, che 
a sostegno della teoria magnetica sarebbero accorse sempre la 
fisica, la chimica, la fisiologia e patologia umana non che la 
zoologia, le quali con molte prove e dimostrazioni di fatto con- 
fermano nell'uomo 1' esistenza di quella potenza od influenza 
fisico-animale, che convenzionalmente appellasi magnetismo, 
limitato, s' intende, ai suoi veri e propri effetti fisico dinamici 
sulla materia, sia essa organizzata e vivente o non lo sia, os- 
Bivvero ad effetti fisicomorali sali' uomo, ma subordinati sem- 
pre anch' essi alla natura fisico -organica di lui, vale adire, alle 
naturali prerogative e potenze del di lui organismo. 

" Questo sarebbe stato veramente il campo delle indagini e 
delie ipotesi da farai colla speranza di vedervelo forse un gior- 
no cotonato da felice successo; e per tale intento sareste util- 
mente ricorsi allo studio delle suddette scienze, mentre avendo 
veduto che per ottenere quei fenomeni erano a voi necessari i 
contatti, un certo sfono di contrazione muscolare per soste- 
nerli fin anco alla stanchezza, e più specialmente poi una for- 
te e continua tensione cerebrale per la ferma volontà di con- 
seguire il resultato, avreste fatto alle stesse scienze un quesito 
delle vostre osservazioni. 

11 Allora fra tutte le altre cose avreste appreso come le soprac- 
cennate azioni e funzioni dell 1 umano organismo siano precisa- 
mente quelle che consumano più delle altre la materia organica 
di esso: che se consumare 1' aggregato e il composto organico 
vuol dire decomporlo, ò nella decomposizione appunto che si 
verifica il maggiore sviluppo di elettricità, o di forze fisico di- 
namiche qualunque elleno siano, dappoiché son restituite allo 
stato libero quelle, che furono impiegate alla formazione del- 
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P aggregato e del composto medesimo, che decomponendosi, 
ne fa alla natura la debita restituzione. 

" Indi la fisiologia avrebbe soggiunto che in tali contingenze 
alquanto protratte dell' umano organismo, la suscettibilità e 
P attnosità nervea aumentano progressivamente in onta alla 
moderata stanchezza, onde le azioni cerebrali e nervose perife- 
rizzano, o rendono vieppiù eccentriche le loro influenze che i 
fluidomaniaci chiamerebbero accresciute correnti dirette di 
fluido nerveo, ed i fluidofobi accresciuta innervazione. 

M Che infine i ripetuti atti di una ferma volontà di produrre 
quel dato fenomeno non solo accrescono il consumo della ma- 
teria organico animale, e per esso il conseguente sviluppo dei 
chimici e fisici agenti, ma favoriscono eziandio il centrifugo 
movimento di questi, e le relative loro influenze sul mondo 
esteriore : dal quale insieme di cause e di effetti verrebbe a co- 
stituirsi nelP uomo quel molimen di azione fisico-dinamica 
(diretto dai centri alla periferia, e da questa agli oggetti esterni 
col mezzo dei relativi organi) nel quale consiste forse ciò, che 
chiamasi magnetismo animale. 

" Ora, da tutti questi fatti e dalle naturali conseguenze che 
ne avreste potuto trarre in appoggio del soggetto in esame, sa- 
reste rimasti abbastanza convinti che il fenomeno delle tavole 
e dei dischi appartenesse all' ordine dei naturali fatti del nostro 
mondo, e vi sareste senza dubbio ricreduti dalle vostre chime- 
re spiritiche, avendo in quella vece ritenuto che i vostri già fan- 
tasticati spiriti altro non fossero, che la rivelazione delle vostre 
persone a voi medesimi per mezzo del magnetismo animale, che 
senza vostra saputa vi serviva da specchio morale e fisico. 

M Che anzi, giovandovi sempre dell'esame dei fatti e dell'ap- 
poggio nelle scienze fisiche e naturali, io avrei scommesso che 
col vostro ardimento nelle ipotesi sareste andati tant' oltre, da 
credere, astrattamente parlando, di esercitare la vostra influen- 
za magnetica su quegli oggetti come se fossero altrettante ap- 
pendici posticce del vostro corpo: comparatone molto ardita 
davvero, ma che in confronto di quelle che avete azzardate nel 
vostro spiritismo sarebbe stata un nulla, e per la quale avreste 
forse ragionato così: 
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" Si faccia per un momento astrazione (voi avreste natural- 
" mente detto) dalla continuità ed unità di materia che noi 
" siamo abituati a sentire ed utilizzare nel nostro corpo quan- 
" do intendiamo ad eseguire i movimenti volontari; ed allora 
11 non sarà tanto difficile riscontrare nel suddetto fenomeno 
" delie tavole e dei dischi moventisi sotto V impulso delle no- 
" stre azioni magnetiche, dirette anch' esse dalla volontà, la 
11 stessa causalità ed analogia di fatto che esiste tra V uomo 
" volitivo e le sue corporee appendici, le quali obbediscono al 
" pensiero e alla volontà di lui, sebben si trovino anch' esse 
" fuori di lui, salva la differenza emergente dalla diversità di 
" circostanze. 

" Così, mentre fra V uomo interno e le sue corporee appen- 
" dici troviamo nell' esercizio dei nostri movimenti volontari 
11 un nesso fisico-dinamico (sia l' innervazione, sia il fluido 
M nerveo, sia il magnetico, sia quello eh' esser si voglia) con- 
" fortato e facilitato dal nesso meccanico ancora, la continuità 
" ed unità di materia; fra le tavole ed i magnetizzatori, come 
" tra questi e il braccio dei medi, riscontriamo in quella vece 
" il solo nesso fisico dinamico, appellato magnetismo animale, 
" sia esso costituito, o no, da un interposto fluido fuoruscito 
" dall' organismo. 

" Ora, sarebbe in virtù della concorrenza del nesso mecca- 
" nico che nell' uomo la suddetta potenza fisico-dinamica, non 
" dovendo uscire dall' organismo per influenzarne le annesse 
" appendioi, può compiere su queste i suoi effetti così diretta- 
" mente e con tale speditezza, da rendere appena avvertiti al- 
" P uomo stesso gli atti motori della propria volontà; mentre 
" che nel caso di dover fuoruscire dall'organismo per giungere 
u ad influenzare gli oggetti dall' uomo meccanicamente sepa- 
" rati, la suddetta potenza fisico-dinamica abbisogna del sup- 
" plemento di tutte quelle speciali pratiche congiunte a quello 
" straordinario sforzo di volontà e perseveranza, che insieme 
11 costituiscono V arte del magnetizzare, e che suppliscono alla 
" mancanza del suddetto nesso meccanico tra l' influenzatore 
" e l' influenzato: ma se ben si osserva alla causalità e alla na- 
" tura dei fatti, tanto nell' uno quanto nell' altro caso, il ma- 
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M gistero del pensiero e della volontà si trasmette sempre al di 
11 là dell' uomo interno imperante. 

44 Che anzi, proseguendo nella fatta comparazione, soggiun- 
11 geremo a maggiore schiarimento del concetto, che nei caso 
" dell' uomo il quale agisce sulle proprie membra 1' azione sa- 
14 rebbe intrinsecamente diretta rapporto alla materia influen- 
u zata (nervi e muscoli) com' ò diretta quella dell' elettricità 
44 dinamica sul reoforo relativamente alla sna pila; mentre che 
14 nel caso delle tavole e dei dischi moventisi per 1' azione del 
14 fluido magnetico-animale sarebbe un'influenza indotta, un' a- 
14 zione mediata come sono lo stato elettrico e il magnetico in- 
14 dotti dall' elettricità statica e da quella in corrente sopra 
44 un ago isolato qualunque; colla differenza che nella fìsica 
44 bruta gli effetti non escono dal campo delle comuni proprietà 
44 della materia e delle semplici influenze fisicomeccaniche. 
44 mentre nella fisica animale gli effetti della forza magnetica 
44 stanno eziandio in rapporto delle speciali prerogative e po- 
44 tenze degli esseri animali e razionali, che sviluppandola la 
14 dirigono. 

44 Talché, riguardando i due analizzati fatti sotto questo 
14 semplice aspetto, e vedendo positivamente com' essi proce- 
" dano dalle stesse cause generatrici ed impulsive, dal pen- 
14 siero cioè e dalla volontà dell' uomo, crederemmo di non 
44 essere andati troppo lungi dal vero, dichiarando che la forza 
14 magnetico-animale, esercitata da noi su quelle tavole e su 
" quei cestelli, agisca come farebbe quella di una efficiente ca- 
44 lamita sopra un frammento mobile di ferro atto a lasciar 
44 sopra una carta la traccia del movimento, che colla calamita 
44 medesima gli venisse trasmesso. ** 

Noi però dal canto nostro, mentre avremmo senza dubbio 
riguardate troppo ardite queste comparazioni, che avesser po- 
tuto fare gli spiritisti in armonia della più naturale ipotesi 
magnetica, ed alle quali non avremmo neppure risparmiata 
qualche obiezione, non possiamo al tempo stesso dissimulare 
che, essendo astretti qui dalla necessità oggettiva della nostra 
* critica ad accettare come realmente avvenuto il fenomeno 
delle tavole giranti e dei dischi scriventi sotto le azioni e le 
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influenze degli spiritisti nei modi da loro medesimi espressi, 
non possiamo non riguardarli sotto il più naturale aspetto 
causale delle attrazioni elettriche, o magnetiche che siano, 
sviluppatesi in virtù dei con tat t i materiali, della grande e pro- 
lungata attuosità celebrale, e delle azioni nerveomuscolari de- 
gli stessi sperimentatori; tanto più che i fatti citati eT analisi 
dei medesimi hanno appoggiata la probabilità di questa nostra 
opinione. 

E qui si avverta che noi intendiamo sempre parlare relati- 
vamente alla prima fase del moderno spiritismo : fase riferi- 
bile soltanto al movimento degli oggetti, che noi abbiamo 
chiamata magnetica, e che distinguiamo dalla seconda da noi 
appellata fase morbosa, dappoiché la prima consiste veramente 
in una illusione per errato rapporto di effetto a causa, mentre 
la seconda è costituita, come vedremo, da una vera e propria 
allucinazione per chimerici prodotti d* alterata fantasia. 

Ma prima di cadere nella seconda fase dei loro errori, gli 
spiritisti si valsero sempre per qualche tempo del magnetismo 
anche sui medi i quali poterono in qualche modo corrispon- 
dere al voluto intento quando furon tali, da assumere il vero 
sonnambulismo magnetico, e dopo di essersi precedentemente 
costituiti in una certa comunanza di massime e d' idee in pro- 
posito col solito loro magnetizzatore, la cui influenza potè al- 
lora iniziare, ed in parte dirigere V azione scrivente del medio, 
perchè questi, nello stato di concentramento intellettuale su 
quel dato soggetto, si rende così automatico nelle 6ue mate- 
riali azioni, che qualunque impulso può influenzarlo e diriger- 
nelo conformemente, purché Y impulso sia in armonia di ciò, 
che passa nella mente di lui. La qual cosa si comprenderà fa- 
cilmente riflettendo che ogni di lui azione esterna procede 
macchinalmente dall' interno suo lavoro -intellettuale senza il 
concorso della volontà e per solo impulso delle sue reflesse 
azioni cerebrali, le quali armonizzando presso a poco colle idee 
del magnetizzatore, possono esser da questo con facilità in- 
fluenzate e dirette con una semplice sua azione sulle attitudini 
e sulle esterne azioni del magnetizzato. 

Quasi tutti i sonnambuli naturali ci somministrano V esem- 
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pio di questi rapporti ed influenze tra uomo ed uomo : ma ne 
troviamo ancora nel sonno fisiologico in quegli individui, che 
mentre dormono hanno molta facilità di sognare. Così fra i 
tanti fatti di tal natura si racconta quello di un soldato, che 
durante il sonno poteva esser condotto da' suoi camerati in 
quella qualunque trafila di percezioni e di fantasmi che essi 
volevano : talché una volta fra le altre, dopo averlo indotto a 
sognare di trovarsi sul campo di battaglia, lo trasportarono a 
credere, col porgli una pistola nelle mani, di cimentarsi in 
duello, per cui il dormente afferrò e sparò in tutta regola la 
pistola, e con atto significante si svegliò al rumore della sca- 
rica coli' idea di aver ucciso 1' avversario. 
1 La fisiologia infatti e la stessa patologia ci vengono in soc- 

e corso a dimostrare come negli uomini esista realmente un' at- 

e titudine ed una suscettibilità reciproca di condurre e lasciarsi 

a condurre in eguali sensazioni e movimenti, che i fisiologi rife- 

riscono pel solito ad un atto d' imitazione che nulla spiega : 
K così lo sbadiglio, il riso, il singhiozzo, il pianto, il vomito con- 

0 ducono spesso i veggenti a sbadigliare, a ridere, a singhiozzare, 

*• a piangere, a vomitare. 

"° L' esercizio di una gran fatica in un lavoro che c' interessi 

* ne conduce, senza che ce ne accorgiamo, ad imitare i conati e 

»* i movimenti di colui che la esercita, come imitiamo con ana- 

li" loghe attitudini di volto e di gesti la mimica di un bravo ar- 



o, tista in una molto interessante scena, del pari che dipendiamo 

su in tutto e per tutto dal racconto, dalla parola e dagli atteggia - 

e- menti di chi ci riferisca un fatto, che assorba tutta la nostra 

IP attenzione. 

iò, Queste influenze o reciprocità son comunissime, e sembran 

fa* derivare dalle leggi di rapporto tra fisico e morale, vedendosi 

de ancora come un movimento e un' attitudine del corpo, pint- 

il tosto che un' altra, spesse volte influisca sul procedimento 

3se delle attuali idee dell' individuo, conforme in senso contrario 

le« vediamo influire sul fisico, sulla fisonomia cioè, sul portamento 

in- e sull' espressione materiale dell' uomo, il di lui grado sociale, 

ini e lo stato morale di lui: di modo tale, che gli alto locali e de- 
stinati al comando non solo si distinguono fra le migliaia de- 
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gli uomini comuni, siano pur confasi sotto una perfetta egua- 
glianza di vesti, ma colui, che di sua natura non possedè giam- 
mai queste fisiche distintive, le va poco a poco acquistando 
per la sola ragione d' esser poi salito per avventura nella posi- 
zione sociale suddetta. 

Oltre a ciò la patalogia umana ci fornisce infiniti esempi di 
misteriose influenze fra individui ed individui, come fra essi e - 
certi oggetti, a causa delle tante azioni nervose reflesse dell' u- 
mano organismo; per lo che se fra uomo ed uomo esiste que- 
sto naturale rapporto d' influenza attiva e di suscettibilità pas- 
siva, perchè non dovrebbe ridursi più efficiente, e più va- 
riato ne' suoi effetti col mezzo delle razionali pratiche del- 
l' uomo stesso, e col ripetnto esercizio delie medesime fino a 
farne una scienza ed una intelligente applicazione ? 

Che se abbiamo nell' uomo delle potenze e degli effetti fi- 
siologici e patologici, che più o meno assomigliano ai fenomeni 
del così detto magnetismo animale ad arte sviluppato ed ap- 
plicato sull' uomo e sulle cose, la verità dei primi non può, a 
senso nostro, infirmare la realtà dei secondi, sia che dipendano 
tutti, o no, da una causa comune; dappoiché nessun magneti- 
sta scienziato e coscienzioso avrà mai preteso di togliere dal- 
l' ordine dei fatti naturali e fisiologici dell' uomo quelli dei 
magnetismo animale come potenza esso puro, come forza, o 
come efficiente proprietà dell' umano organismo equiparabile 
a tutte le altre potenze fisico-dinamiche di lui, sia che dipenda 
da un particolar fluido, sia che consista in un' altra maniera 
qualunque di azione. 

Gli si cambi, se si vuole, il nome: si chiami pur fisiologi- 
smo d' influenza o di rapporto estrinseco: si tolga pur l' idea 
che appartenga ad un fluido, riportandolo ad una delle co- 
muni potenze od azioni cerebrali e nervose tutto ciò poco 

importa: ma la esistenza dei fatti, e d' una efficiente causa che 
li produca, non può essere razionalmente tolta dal campo delle 
realtà. 

Per lo che il pretendere, come alcuni fisiologi pretendono, 
di negare affatto la esistenza del magnetismo animale ridotto 
a speciale applicazione perchè fenomeni analoghi a quelli di 
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lui si riscontrano ancora nelle ordinarie funzionalità fisiologi- 
che, e negli atti patalogici dell' uomo, ci sembra che tocchi 
un poco il difetto della petizione di principio; dappoiché, lo 
ripetiamo, il magnetismo animale non potrebbe non essere il 
resultato di potenze, di azioni e d' influenze naturali alla spe- 
cialità dell' organismo umano quantunque esercitate ed appli- 
cate con relativa scienza, e con preordinato intendimento di 
maggiori effetti. 

Per le quali ragioni tutte ci sentiamo sempre più inclinati 
a ritenere che i suddetti fenomeni delle tavole e dei cestelli 
potessero esser prodotti dall' azione od influenza fisica del ma- 
gnetismo animale. Ciò non ostante, trattandosi di un'argomen- 
tazione indiretta, o di analogia, sia pur tolta dai fatti, non in- 
tendiamo al tempo stesso di rigettare senza appello la ipotesi 
che quei fenomeni potessero derivare da un' azione inconsape- 
vole dei muscoli degli sperimentatori, sapendosi purtroppo co- 
me 1' uomo possa trascorrere per speciali influenze fisiche e 
morali del suo individuo in moderate azioni e funzioni nerveo- 
muscolari senza menomamente accorgersene. 

Ma gli stessi spiritisti renunziarono a quella maniera di e- 
sperimento, perche si accorsero abbastanza che quei movimenti 
dei dischi e dei cestelli erano difficili ad ottenersi, troppo lenti 
ed incompleti. 

Indi noi riteniamo più verosimile la nostra ipotesi magne- 
tica, come quella che mentre apparisce più consentanea ai fe- 
nomeni delle tavole e dei dischi mobilizzati nel modo che ne 
asseriscono gli sperimentatori, la troviamo appoggiata da non 
poche prove di fatto appartenenti, come vedemmo, ai naturali 
fenomeni dell' organismo umano. 

E qui, per sempre più dimostrare gli errori e le assurde con- 
seguenze delle dottrine spiritiche, domanderemo agli autori 
delle medesime: " Come mai gli spiriti sul principio delle loro 
manifestazioni scelsero rivelarsi modiis atque forma ai ma- 
gnetizzatori esclusivamente? Come mai ciò sempre accadeva 
durante le azioni e gli effetti magnetici? e perchè infine coi 
veri e propri fenomeni del magnetismo animale per mezzo 
degli stessi oggetti magnetizzati? — Che spirito e fluido 
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magnetico potessero essere in certe date condizioni la stessa 
cosa, o estrinsecazioni analoghe d' una medesima causa?" 

Ma no certamente! Eppure, avendo dovuto ammettere il 
novello spiritismo, dal 50 al 60 circa, quale un fatto vero al 
pari del magnetismo necessario ad estrinsecare nei suoi i feno- 
meni spiritici, potevamo cadere nell' assurda deduzione che il 
nostro spirito altro non fosse, che un analogo del fluido ma- 
gnetico, o lo stesso fluido animale, dappoiché tanto l'uno quan- 
to 1' altro non solo non si verificavano allora mai disgiunti, ma 
si manifestavano sempre con fenomeni talmente identici ed 
egualmente localizzati così, da farli apparentemente resultare 
quale una stessa cosa; onde per non deviare dalla assurda idea 
spiritica non ci voleva che la fissazione degli spiritotnaniaci. 

Si guardino dunque bene gli spiritisti dai condurre col loro 
spiritismo le poco illuminate menti a deduzioni logiche siffat- 
tamente erronee; e prima d'impiantare una dottrina sopra enti 
inconcepibili ed ammissibili soltanto per logica deduzione (se- 
ducente baratro di infiniti errori), conviene assaissimo star 
guardinghi verso gli scogli della contradizione o degli assurdi, 
nei quali si può tanto facilmente urtare quando si pretenda 
trasferire sul campo della tìsica realtà ciò che non può esistere, 
se non in quello metafisico delle nostre menti. 

Talché, da qualunque lato si considerino, sotto qualunque 
confronto si pongano le pretese manifestazioni spiritiche su 
quei designati oggetti, o sui braccio dei medi, chiaro appari- 
sce com' esse siano state sempre veri e propri fenomeni natu- 
rali nell' ordine del nostro mondo, appartengano essi ad azio- 
ni e funzioni fisiologiche dell' umano organismo, ad atti od 
effetti di qualunque forza di lui; e come per ciò si sia bastan- 
temente autorizzati ad eliminare dal fatto e dalla ragione ogni 
e qualsivoglia intervento di esseri invisibili, o di spiriti, dei 
quali sempre più verremo a dimostrare coi fatti l' assoluta 
inammissibilità. 
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CAPITOLO II. 

SECONDA FASE SPIRITICA, 0 FASE MORBOSA. 



L'uomo è l' opera della natura, esiste nella 
natura ed è sommesso alle sue leggi, a 
cui non può sottrarsi nemmeno col pen- 
siero. Invano il suo spirito tenta di ol- 
trepassare i limiti del mondo sensibile: 
egli è sempre forzato a rientrarvi. 

felSTKMA UKLLA NATURA. 

Lo spirito umano, non essendo altro che il 
resultato della stessa natura nell' opera 
umana considerata, non potrà mai pos- 
sedere, nè ha mai posseduto facoltà o 
cognizioni soprannaturali di sorta. 

Buchnkr. 



Secondo le teorie spiritiche, i così detti medi sarebbero quei 
privilegiati, ai quali ò dato entrare in comunicazione cogli spi- 
riti in virtù di una loro speciale costituzione fisica, e per spe- 
ciale grazia divina. 

Stando alla descrizione che le teorie medesime ci han fatta 
degli spiriti, non sapremmo in qual modo conciliare ad essa 
queste speciali privative dei medi come condizione necessaria 
che li faccia entrare in rapporto con quelli. Una delle due: o 
è negli spiriti la naturale facoltà e il mezzo di rivelarsi a noi, 
o è in quella vece per un dono speciale dei medi che essi pos- 
sono essere eccezionalmente percepiti; perchè, dovendo am- 
mettere ambedue queste proposizioni, chiaro apparisce come 
T una escluda l' altra, quantunque in ogni modo sian tali, da 
doversi escludere ambedue. 

Troviamo frattanto che la piccolezza stessa delle spontanee 
manifestazioni spiritiche proclamate dagli stessi teoristi a so- 
stegno della loro scienza di fatto, rende abbastanza manifesto 
che gli spiriti si sarebbero rivelati ad alcune persone soltanto, 
mentre tutto il resto deli' urnan genere non ha potuto vedere 
o sentire alcuno spirito ad onta di quel bene adattato invi- 
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lappo etereo, che i teoristi hanno troppo irreflessivamente as- 
segnato agli spiriti ed in virtù del quale questi dovrebbero po- 
ter manifestarsi a tutta la umanità egualmente organizzata e 
costituita nei cinque suoi sentimenti corporei, e in tutte le in- 
tellettive facoltà, che la distinguono. 

Da ciò solo siamo dunque condotti (è V espressione del fatto 
stesso che lo dimostra) a ritenere che negli spiriti non esista 
realmente potenza, nè mezzo di manifestarsi fra le realtà del 
nostro mondo, come scientificamente il dimostreremo in altro 
capitolo. 

Nè si dica che cotanta deficienza di spontanee manifestazioni 
spiritiche possa derivare da vaghezza negli stessi spiriti di ri- 
velarsi a talune persone sì, e a tantissime altre no; perchè, se 
pure gli spiriti avessero desiderii e preferenze in proposito, 
le eserciterebbero naturalmente a seconda dei loro antichi vin- 
coli d'interesse e di affetto verso i superstiti. Ma quanto 
grande e sproporzionata non è la mancanza di tali manifesta- 
zioni ai coniugi, ai genitori, ai figli, ai fratelli, agli amanti, 
agli amici, ai parenti, i quali tutti, senza dubbio, hanno di là 
spiriti da evocare ? 

Nò pur potrebbesi opporre che per lo innanzi non si cono- 
scevano i mezzi e i modi di metterci in rapporto di essi spiriti ; 
perchè, se, come dicono le teorie, questi mezzi e modi consi- 
stessero nel!' aver bene impressi alla mente i nostri defunti, 
nell' invocarli di forte proposito, e nel pregare fervorosamente 

Iddio affinchè ne permettesse rivederli oh quanti e quanti 

miliardi di preghiere e d' invocazioni mirabilmente fervide 
non sarebbero andate perdute nell' inesorabile resultato del 
nulla ! oh quanto facilmente avremmo dovuto ottenere questa 
concessione e divina e spiritica poco dopo la morte dei nostri 
cari, quando la forza del desiderio e della preghiera si spiega 
in tutta la sua maggiore intensità ! cosa, che avrebbe dovuto 
tanto più realizzarsi, in quanto le teorie medesime affermano 
molto più facile in tali momenti 1' apparizione degli spiriti di 
recente trapassati. 

Come creder dunque alla naturale e spontanea manifesta- 
zione loro, quando tutte le considerazioni di fatto evidente - 
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mente la negano ? ed ecco in pari tempo messa in luce la fal- 
sità e V inammissibilità della prima proposizione suddetta, con- 
tro la quale diremo ancora con Vogt che M le leggi della na- 
11 tura son delle forze indomite ed inesorabili, e non conoscono 
11 nè morale, nò benevolenza: esse non rispondono ai lagni, nò 
11 alfe preghiere dell' uomo; ma inesorabilmente sopra lui stesso 
" respingono il loro fato. " 

Venendo ora alla seconda proposizione, che ammette una 
privativa nei medi, consistente in una loro speciale costitu- 
zione fisica, e in una speciale grazia divina in loro favore, noi 
affermiamo che queste arbitrarie ipotesi cadono nell' incompa- 
tibilità dei fatti la prima, della logica la seconda, ed ecco 
come. 

Se tal privativa dei medi consistesse in una specialità di 
fisica costituzione tale, da metterli cogli spiriti in un rapporto 
non concesso agli altri mortali, non solo i mezzi e i modi di 
questa relazione dovrebbero comparativamente avere qualche 
cosa di speciale, che nel fatto non hanno (essendo al caso di 
corrispondervi, secondo gli stessi spiritisti, anche una tavola 
ed un cestello); ma si trova inoltre di vero che, qualunque ne 
sia la causa movente, la quasi totalità dei medi è rappresen- 
tata dai meccanico-passivi. 

Ora, il semplice movimento meccanicamente comunicato 
esprimendo l' effetto il più ovvio di una potenza qualunque in 
azione, e in pari tempo la più ordinaria suscettività per parte 
di chi lo subisce ; e vedendosi altronde che i pretesi medi, 
mentre son quasi tutti meccanico-passivi, non sono in simili 
esperimenti individui di concetto abbastanza sicuro ed indi- 
pendente per adeguata cultura nelle scienze fisiche e naturali, 
non troviamo in alcun lato fondamento di ammettere in essi 
qualsiasi privativa o specialità così nelle loro condizioni fisiche, 
Ci>me in quelle morali-intellettive. 

E ciò è tanto vero, che gli stessi spiritisti affermano non 
solo d' essersi accorti di aver potuto provocare sugli oggetti le 
influenze spiritiche a loro beneplacito, ma che il numero delle 
persone a ciò efficienti andava via via crescendo a misura che 
si perfezionavano i mezzi e i modi di mettersi cogli spiriti in 
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un più adeguato rapporto. Or chi non vede in queste due cir- 
costanze ancora l' insussistenza assoluta di qualsiasi personale 

e speciale privativa? I soli spirito-fedisti colla stessa 

ingenuità colla quale, mentre scopersero tante belle cose ed 
istituirono così difficili applicazioni, non si accorsero di avere 
ottenuti quei movimenti e quei rumori col mezzo di un" tra- 
smesso stato magnetico su quegli oggetti stessi, che eglino vo- 
levano si dovesser muovere ! 

Ond' è che se qualche specialità fisica pur si riscontra in ta- 
luni dei così detti medi, è solamente la maggiore o minore at- 
titudine a subire o sviluppare il magnetismo, ossivvero a collo- 
carsi in quella profonda concentrazione estatica, che forma la 
seconda e più illusoria posizione spiritica di questi allucinati. 

Nella seconda ipotesi poi della speciale grazia divina in loro 
favore, si trova per lo meno 1' incompatibilità logica, quando 
anche si voglia rimanere strettamente attaccati ai principi di 
fede: perchè ammettendo pur conseguibile dall' uomo la grazia 
o la concessione divina nell' intento di effetti straordinari (cosa 
che starebbe non solo in opposizione cogli stessi attributi di 
Dio, d' esser Egli infinito, cioè, ognisciente, antiveggente, im- 
mutabile ed assoluto; ma porterebbe ancora nell' ordine per se 
stesso invariabile delle leggi di natura la contradizione di fatto, 
inquantochò le forze della medesima e i necessari effetti di 
esse obbedirebbero e non obbedirebbero al tempo stesso all' or- 
dine suddetto), ammettendo pure, ripeto, la irrazionale pretesa 
degli spiritisti, dico che a tale condizione la scienza spiritica 
confesserebbe di avere ottenuti e di ottenere i propri resultati 
in via di miracolo divino. 

Ma da ciò conseguirebbe allora, che se lo spiritismo e la sua 
rivelazione a noi fossero fatti naturali e veramente esistenti 
nell'ordine del nostro mondo come vorrebbero darci ad inten- 
dere, non sarebbe necessaria per raggiungerli la grazia speciale 
di Dio, come non è punto necessaria per ottener colla velocità 
del moto, lo sviluppo del calorico e della luce; colla confrica- 
zione di certi corpi, lo sviluppo dell' elettricità, del fulmine e 
del tuono artificiali; colle reciproche azioni fisico-animali dei 
corpi viventi, lo sviluppo del magnetismo; colla elasticità del 
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vapore acqueo, il moto apparentemente spontaneo di tanta ma- 
teria bruta. 

OncT è che i teoristi dello spiritismo, quando avesser voluto 
almeno logicamente sostenere (non per i sensati) la percepi- 
bile esistenza degli spiriti nell'ordine naturale delle cose, non 
dovevano venire avanti colle premesse del soprannaturale, nè 
coli' ormai troppo rancido misticismo della divina grazia, della 
quale non hanno mai avuto bisogno le naturali verità di fatto; 
e tanto meno lo dovevano, in quanto coi loro esperimenti di- 
mostrano ottenerla tutte le volte che vogliono a seconda della 
propria e dell' altrui curiosità non solo, ma nelle sale a guisa 
di spettacolo, e mentre l'esperienza di secoli ha dimostrato in 
ogni religione, e vieppiù nei tempi e nei luoghi più civilizzati 
che la grazia speciale di Dio per fatti fuori dell' ordine di na- 
tura non è tanto facilmente ammissibile, nè da comprarsi a 
«osi buon mercato. 

A tal' uopo il celebre Cotta dice: " Ogni miracolo, così in- 
" teso, non proverebbe altro, qualora esistesse, so non che la 
" creazione fosse ben lungi dal meritare quella venerazione, 
M nella quale si tiene; d'onde il mistico dovrebbe ritrarre ar- 
" gomenti per dedurne una imperfezione nella causa creatrice. M 

Concludiamo dunque che nè gli spiriti hanno mai dimostrato 
con vere e sufficienti apparizioni di poter per loro stessi rive- 
larsi all' umanità, nè coloro che pretendono averli sentiti ed 
esserci entrati in comunicazione sono menomamente forniti di 
alcuna speciale prerogativa, nè favoriti da grazia alcuna per 
-ottenere il fantasticato intento, ma offuscati bensì da un vero 
stato d' illusione e di allucinazione, come ora siamo a dimo- 
strare. 

Ecco le parole stesse degli spiritisti che manifestano la se- 
conda fase dei loro errori. 

" Tutti gli uomini possono conversare cogli spiriti, se Iddio 
11 concederà loro questa grazia speciale. 

" Non devesi far altro che pregarne Iddio, ed allontanare 
" dalla mente i pensieri terreni : allora il medio, divenuto tale 
" per questa facoltà concessagli da Dio, può evocare gli spiriti, 
" e far venire innanzi a sè quelli che desidera. 
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" A tale oggetto prende un foglio di carta ed una matita, e 
" si mette nella posizione di persona che voglia scrivere, così 
" rimanendo fino a tanto che si sentirà muovere il braccio: in 
" questo abbandona egli alla forza movente la sua mano, e 
" trova che lo spirito per mezzo della scrittura parla come noi 
" faremmo, convesando con una persona qualunque. " 

Ora, domanderebbe ognuno : In qual modo può avvenire che 
un nomo o più uomini, altronde sani di mente, possano lì per 
lì cadere in questo miserando stato d'inganno per parte dei 
sensi non solo, ma, quel che e peggio, del loro intelletto ancora? 

Prima di tutto osserveremo che anche nelle vere e proprie 
alienazioni mentali il pazzo presenta normalità d'idee e di 
giudizi, del pari che una giusta corrispondenza nelle funzioni 
sensorie, quand'egli si aggiri fuori del soggetto della sua 
pazzia o fissazione: le monomanie sono quelle, che più delle 
altre alienazioni ci presentano questo contrasto; ma guai se si 
entrasse nel soggetto della loro fissazione; e la frenologia, 
messa in rapporto dell' anatomia del cervello e della craniolo- 
gia, ce ne darebbe sufficienti ragioni dimostrative. 

Talché noi possiamo ritenere da questo lato che gli spiri- 
tisti, altronde sani di mente, cadano purtroppo nel miserando 
stato suddetto allorché si tratta di credere e di esperimentare 
sulle fantasticate chimere spiritiche, e di darsi alle attese in- 
fluenze effettive dei loro immaginati spiriti. 

A tale oggetto il medio si colloca in una ben disposta e pro- 
fonda concentrazione mentale, per la quale l'attenzione, l'as- 
trazione e la riflessione dell'uomo interiore, venendo a dimi- 
nuire in lui gli ordinari rapporti col mondo esteriore, gli fanno 
attristare una straordinaria potenza d'immaginazione e d'in- 
tuito da renderlo capace d'insoliti e talvolta maraviglisi ef- 
fetti intellettivi, nel modo stesso che posson fargli precaria- 
mente acquistare una meravigliosa acutezza in alcuni sensi od 
organi, ottundendogli propozionalmente la suscettibilità ed at- 
tuosità funzionale di altri. 

Ecco per quali naturalissime cagioni il medio si trova al 
caso talora di corrispondere sui già preconcetti argomenti con 
insolita attitudine e in modo alquanto sorprendente ; ecco qual r 
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è la seconda e più dannosa fase dello spiritismo sperimentale, 
per cui gli spiritisti dallo stato di semplice illusione, qual' era 
quello dei non compresi effetti del magnetismo, passarono in 
questo di vera e propria allucinazione mentale. 

" La mente infatti, dice un fisiologo, suole congiungere 
" l'idea della sensazione a quella di un oggetto che la ingeneri. 
" Così, quando l' immaginazione suscita un fantasma, l' uomo, 
" sotto al fascino dell' apparizione ideale e nella repuguanza 
" di non scorgerla materialmente rappresentata, fissa l' atten- 
" zione sopra una larva, e di leggieri si persuade di realmente 
11 scorgere quanto è mera fantasia. " 

E noi aggiungeremo che ciò accade tanto più facilmente, 
quanto più l'attenzione e la fantasia siansi a lungo esercitate 
e defatigate sopra un medesimo subietto; perchè la contratta 
abitudine ai loro preconcetti responsi, e la stanchezza dell'eser- 
cizio mentale par che conducano il cervello al bisogno di ri- 
posarsi nella immaginata o preconcetta percezione oggettiva, 
terminando esso così col prenderla per una esteriore realtà, che 
gli concede il desiderato riposo. 

Ora è naturale che i medi, ponendosi di fermo proposito in 
uno stato di completa astrazione da tutto ciò che non è l' im - 
maginato spirito, per entrar meglio in quello di una profonda 
e ben sostenuta concentrazione mentale sul soggetto immagi- 
nato e sulla preconcetta influenza da esso attendibile, ne deve 
nascere in ultimo la sopraccennata conseguenza, il finir di 
prendere, cioè, per una realtà di fatto quello, che avviene nella 
sola fantasia. 

Ed invero, quanta influenza non esercita questa sui nostri 
sensi e sugli organi della cerebrale percettività? Quante volte 
non ti accade di veder veramente coli' occhio ciò che esiste 
soltanto nella tua immaginazione? 

Se viaggi di notte in luoghi sospetti e temuti, ogni albero, 
ogni oggetto, ogni ombra ti presenta la figura del ladro, e tal- 
volta lo stesso movimento dell' assalitore; e ciò tanto più si 
verifica, quanto è maggiore la tua mentalo fissazione sul te- 
muto soggetto. 

Se credi fermamente nella miracolosa apparizione di qualche 
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immagine, durante V esaltamento della tua fantasia e nell' ora 
preconcetta tu credi vederla apparire chiara e distinta in quella 
qualunque nube, che a caso si presenti colà; tu la vedi in un 
poco di fumo, che scaturisca dal camino della parrocchia; o la 
vedi inclusive nei vetri della chiesa o della canonica, come 
avveniva ultimamente per contagio fantastico in alcuni luoghi 
della nostra montagna e della Val d' Orcia dopo i miracoli di 
Rimini, essendo stati noi stessi presenti a questa miseranda 
aberrazione dell'umana fantasia; e guai a chi avesse osato 
porla in chiaro alla presenza di quei miseri allucinati, come 
noi tentammo, e presto presto desistemmo! 

Qual meraviglia dunque, se i medi negli esperimenti della 
loro fantasia finiscono col sentirsi prendere il braccio, e coll'as- 
sumere quei movimenti passivi di scrittura, che sono il vero 
prodotto delle loro azioni e funzioni celebrali riflesse sugli or- 
gani motori per la via dei nervi senza il concorso della perso- 
nale volontà? 

Qual' altra cosa sono le maravigliose azioni e V operar dei 
sonnambuli naturali, se non lo stesso prodotto di funzioni ce- 
rebrali reflesse mentre le altre facoltà intellettuali e la volontà 
dell' individuo sono naturalmente sopite? talché, sia per la 
mancanza d'ogni distrazione in quel sonno parziale, sia per la 
conseguente concentrazione di tutte le relative facoltà dell'in- 
dividuo su quel dato soggetto, o su quella data operazioue, il 
sonnambulo pensa, scrive ed opera talora con sapienza e con 
tal precisione, delle quali non sarebbe capace in tempo di per- 
fetta vaglia. 

Che cosa sono infine quell' incubo e quei conati, che subia- 
mo durante un sogno, e dei quali allo svegliarci risentiamo 
purtroppo i fisici effetti del dolore e della stanchezza alle parti 
influenzate, se non l'effetto delle suddette reflesse azioni ce- 
rebrali? 

E non avviene spesso che all' istante di prender sonno, o di 
svegliarci, ci vediamo innanzi qualche umana figura per . una 
reazione fisico- organica del cervello, in virtù di cui risubisce 
quelle impressioni e percezioni più o meno modificate, che 
altra volta ricevute aveva dai reali obietti del mondo esteriore? 
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Infatti T osservazione dimostra che le percezioni del cer- 
vello avvengono con un'impressione o modificazione materiale 
più o meno permanente dell' organo stesso, quasi rimanesse in 
esso, mi si permetta l'espressione, lo stampo della percezione 
stessa. 

Se noi guardiamo un oggetto fortemente luminoso, prose- 
guiamo per qualche tempo a vederne il fantasma lucido anche 
guardando altrove, o chiudendo l'occhio; se osserviamo un 
oggetto meraviglioso, o una persona di gran prestigio, ci sem- 
bra anche in seguito di averli sempre dinanzi, e non ci abban- 
donano nello stesso sonno, perchè li rivediamo sognando. Fi- 
nalmente quante sensazioni e percezioni qualitative di cose non 
ci fa effettivamente riprovare il solo pensiero ad esse rivolto, 
tanto che ci sembra sentirle, assaporarle e toccarle veramente? 

Colui che si amputò il piede o la gamba crede averla sempre 
al suo posto, perchè ne ha veramente la sensazione e la perce- 
zione cerebrale; e spesso l'illusione sensoria dell'amputato è 
tale, che lo fa alzare sul letto per toccarsi e confricarsi la gam- 
ba, che non ha più, sentendovi egli l'antico dolore e le solite 
sensazioni d' una volta. 

Le sensazioni dunque, e vieppiù le forti, o quelle a lungo 
ripetute, possono lasciar nel cervello delle modificazioni e delle 
tracce capaci di riprodurre, senza la presenza degli oggetti che 
ve le indussero, le medesime percezioni, e talvolta così chiare, 
da far credere all' individuo d' esser sotto la reale influenza di 
quegli oggetti medesimi, avendosi in tal caso la vera e propria 
allucinazione mentale, che si riflette oggettivamente sui sensi 
dell'allucinato. 

Fenomeno, che si realizza negli stessi individui sani di 
mente quando sono per prender sonno, o nelT istante di sve- 
gliarsi, come a me medesimo accade talora di dovermi alzar 
seduto sui letto in atto minaccioso per domandare a quella for- 
tuita figura della mia fantasia, " Chi sia, e che cosa voglia; " 
e di vedermela al tempo stesso sfumatamente sparire a misura 
che il principio pensante riprende in me la sua attività e il 
suo dominio sui veri e propri elementi del giudizio e del ra- 
ziocinio della vita reale. 
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Concludiamo dunque che quei medi, i quali credono di pas- 
sivamente scrivere sotto l'influenza di un essere invisibile che 
trasporti il loro braccio, sono allucinati nella mente e nei sensi: 
nella mente, perchè l'ente supposto non esiste che nella loro 
fantasia, e si trovano così subiettivamente ingannati dalla me- 
desima; nei sensi, perchè quei movimenti del braccio non pro- 
vengono da alcuna influenza esterna, ma sibbene dalle azioni 
reflesse del loro cervello torturato dal fantasma ideale a simi- 
litudine del torturato della santa Inquisizione, che diceva tutto 
ciò che se gli voleva far dire, mentre nel disordine fisico-mo- 
rale delle sue torture non sapeva realmente che cosa si dicesse, 
sebbene quelle estorte ed involontarie deposizioni si prendes- 
sero per verità di fatto, come gli spiritisti prendono per veri i 
falsi responsi della loro torturata fantasia. 

Infatti noi vediamo che i medi nei loro esperimenti si tro- 
vano spesso a disordinatamente scrivere, manifestando assai 
bene uno stato semi- convulso del braccio, per il quale di so- 
vente non può tornare indietro, compito che abbia sulla carta 
il verso; onde avviene che una parte di scrittura vada perduta 
sul tavolo a confusione degli sperimentatori. 

Or chi potrebbe negare in quel braccio una vera e propria 
influenza fisico-organica che lo trasporta (malgrado l' intendi- 
mento dello stesso individuo se trattasi dello stato spontaneo 
d' estasi, o di quello del magnetizzatore nel caso di magneti- 
smo) a quei necessari effetti fisico- dinamici mai sempre pre- 
scritti nelle impreteribili leggi della fisica natura? I soli spiri- 
tofedistl ! 

Del qual fenomeno, corno di altri simili ancora, fanno una 
male intesa pompa nell' idea di annettervi 'sempre più il si- 
gnificato di una causa soprannaturale, perchè ignorano quelle 
scienze, che ben presto chiarirebbero loro come tali fenomeni 
stiano in quella vece ad infirmare le loro assurde ipotesi. 

Sappiamo infatti come le azioni e funzioni dei medi non 
siano sotto la diretta influenza della loro volontà nell'un caso, 
nè di quella del magnetizzatore nell' altro, il quale non può 
agire sul braccio del medio, che in un modo indiretto e su- 
bordinato sempre non solo alle leggi fisico-dinamiche della 
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materia organizzata, ina al nesso altresì e al procedimento delle 
funzioni cerebrali del medio, in quanto che i responsi magneti- 
ci, che si estrinsecano nella di lui vita di relazione, si compio- 
no per azione reflessa dai centri nervosi dell' uomo interiore 
col mezzo dei respettivi organi. 

Ora, se quell' influenza sul braccio fosse opera d' uno spiri- 
to affatto libero dal vincolo della materia, la conduzione del 
braccio sarebbe immediata e semplicemente meccanica, per 
cui corrisponderebbe esattamente all' intendimento dell' ente 
attivo; la qual cosa non verificandosi, abbastanza si rileva, 
per tutto ciò che abbiamo dimostrato, come il fenomeno sia 
«Iella natura delle azioni mediate e limitate dell' uomo: e cioè 
tanto vero, che il magnetizzatore è costretto a richiamare allo 
scopo il braccio, che allora torna addietro in virtù di quello 
che dicemmo al capitolo precedente. 

Non ò questa dunque una prova assoluta che quel braccio è 
sotto la influenza dell' uomo, e non di uno spirito, o d' una li- 
bera e superiore intelligenza, la quale non commetterebbe cer- 
tamente un così grossolano errore di scopo, nò vorrebbe altron- 
de farsi levar la mano dall' uomo sperimentatore? 

Del pari quando si tratti di medi che sono nello stato della 
loro spontanea allucinazione, valgono presso a poco le già fat- 
te considerazioni, perchè in un lavoro automatico e macchina- 
le, quale ò quello d' un individuo che agisce per le sole azioni 
reflesse del cervello e senza la direzione della volontà, l'atten- 
zione e la riflessione non agiscono abbastanza sui relativi ef- 
fetti ottenuti, e non tutte le circostanze possono esser preve- 
dute e corrisposte. 

La qual cosa ò tanto vera, che si riscontra perfino l'impron- 
ta della causa suddetta neli' espressione e neli' attitudine stes- 
sa dei medi, 1' una manifestando più o meno lo stato del son- 
no, 1' altra un vero e proprio automatismo. 

Nò si dica che questi speciali stati dei medi possano essere 
la conseguenza della straordinaria impressione, che le credute 
apparizioni spiritiche potessero indurre sul loro morale; perchè 
essi se ne vanno desiderosi e spontanei ai loro esperimenti, e 
non potrebbero perciò rimanerne tanto impressionati, da ripor- 
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tarne uno stato o convulso o di quasi stupidità: che anzi, que- 
sti effetti verificandosi anche d' avvantaggio nelle successive 
prove spiritiche, quando i medi vi hanno contratta maggior 
pratica ed abitudine, e se ne son formata la loro speciale con- 
vinzione, tutto ciò dimostra che quei loro particolari stati ap- 
partengono veramente alla natura del fatto sperimentale ini- 
ziato e sostenuto nei diversi modi da noi espressi. 

Ed ai medi e spiritisti, che vengono innanzi coi privilegi 
umani e divini in favore delle loro persone e dei loro pretesi 
prodigi, rispondiamo che nella metà del secolo decimonono l'e- 
reditare e il potere applicare ad esperienze di fatto le cognizio- 
ni delle scientifiche verità non è, nò può esser più una priva- 
tiva dei pochi, qual' è lo scoprirle e saperle per la prima volta 
definire : e chiunque volesse oggi darlo ad intendere farebbe 
un' onta all' attuale civiltà, al comun progresso, e allo stesso 
senso comune, in quanto la pura verità è assolutamente nemi- 
ca del mistero e del prestigio. 

Indi soggiungeremo esser cosa veramente un poco troppo 
singolare che gli spiriti aspettassero la metà del secolo deci- 
monono per rivelarsi a questo mondo, mentre Y antichità del- 
l'umana specie si confonde con quelle epoche incalcolabilmente 
remotissime del definitivo stabilimento dell' ordine di natura 
nel nostro globo, fino da quando, cioè, il raffreddamento pri- 
mitivo della sua superfice permise la costituzione delle acque, 
dell' atmosfera, e gradatamente poi delle piante e degli anima- 
li più semplici. 

Conseguentemente siamo fin d' ora abbastanza autorizzati a 
dichiarare per ogni fatto e ragione 1' assurdità e la insussisten- 
za delie dottrine spiritiche, non che la vanità dei concetti spe- 
rimentali, coi quali gli allucinati spiritisti pretendon sostenerle. 
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CAPITOLO III 



GLI ENTI SPIRITUALI, COSÌ ASTRATTAMENTE INTESI, NON POSSONO 
AVERE ALCUN RAPPORTO EFFETTIVO COL MONDO FISICO. 



La sostanza spirita ale è un quadro vuoto, 
nel quale non si trova alcun' altra in- 
scrizione, all' Infuori di quella, che tu 
stesso vi metti. 

Lutero. 

Ogni cosa, dalle più infime e materiali fino 
all' intelligenza umana, che sorge nelle 
masse midollari del cervello, è sottopo- 
sta a principi! stabili. 

TCTTLK. 



Ma quand' anche si volesse per un momento supporre cogli 
stessi spiritisti che quel che s' impadronisce del braccio del 
medio per farlo scrivere ec. , fosse uno spirito, con quale altro 
mezzo quest' ente immateriale potrebbe ottener ciò, se non con 
esterne attrazioni e repulsioni del supposto suo inviluppo, non 
essendo egli dotato di alcun organo materiale di preensione 
e conduzione per effettuar quel fenomeno? 

In caso diverso, bisognerebbe necessariamente ammettere 
che la sostanza spirituale penetrasse neli* organismo del medio 
per farne agire le membra a suo talento. 

Ma oggi, conoscendosi abbastanza le scienze naturali, non 
possiamo in alcun modo concedere che in un organismo di 
mirabile unità ed armonia quale il nostro, possano contempo- 
raneamente albergare due spiriti per muoverlo e condurlo a 
quella regolarità ed unità di azione, che lo caratterizzano : tal- 
ché gli stessi metafisici hanno dovuto finalmente pur tutti ri- 
gettare come impossibile ed assurda la ipotesi della pluralità 
delle anime nel nostro corpo. 

Indi, ammessa nell' uomo la esistenza e la individualità dei 
due enti, lo spirituale e il corporeo (la fede ce li annunzia, gli 
spiritisti ce li confermano) si ritiene generalmente che V or- 
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ganismo materiale sia quello, che limiti ed ottunda le facoltà 
del principio pensante, o, secondo la credenza, deli' essere spi- 
rituale; il quale per ciò, una volta emancipatosi dal corpo, 
verrebbe a liberamente esercitarle in tutta la loro essenziale 
perfezione. 

Ora, se gli spiriti andassero a rivincolarsi nell' organismo 
dei medi, dovrebbero di necessità ritornar limitati nelle loro 
potenze spirituali, la qual cosa non dimostrano e neppure ac- 
cennano le teorie spiritiche, perchè, mentre proclamano in 
massima la suddetta conseguenza, non la ritrovano di fatto 
nelle manifestazioni spiritiche realizzatesi, secondo essi, col 
mezzo dei medi ; i cui responsi si eleverebbero in quella vece 
al disopra delle loro ordinarie potenze e facoltà: cosa, che do- 
vrebbe tanto meno verificarsi, in quanto 1' organismo del me- 
dio si troverebbe sopraccaricato da due spiriti atti a portar 
contrasto e confusione. 

E qui si avverta che noi combattiamo le dottrine spiritiche 
coi principii stessi delle loro teorie, i quali, mentre non coinci- 
dono per nulla colle verità di fatto, sono stati da noi accettati 
per le necessità espresse al principio dei nostro discorso. 

Altronde qual mai casa del diavolo addiverrebbe la povera 
umanità, se le anime dei trapassati si dovessor servire dei no- 
stri corpi per rivelarsi al mondo dei visibili ? La qual cosa 
sarebbe inoltre immorale ed ingiusta, perchè non solo gli spi- 
riti commetterebbero per essa un grande abuso di possesso, 
che sovvertirebbe il mondo morale dell' uomo, ma ne toglie- 
rebbero eziandio la principale distintiva, l'espressione effettiva 
della nostra individualità, il libero arbitrio; onde infirmando 
in noi la responsabilità delle nostre azioni, o dovrebbe cam- 
biarsi l' ordine sociale, o sarebbe ingiustizia e umana e divina 
il ritenerci nella responsabilità suddetta. 

D' altra parte, se uno spirito entrasse, quale cel descrivono, 
nell' organismo dell' uomo, il suo perispirito non potrebbe non 
esser fatale all' organismo stesso, dappoiché interrogandone la 
fisica, risponderebbe forse che il microcosmo del malcapitato 
spiritista anderebbe a subirne un gran cataclisma nel quale si 
vedrebbero probabilmente dilatarsi tutte le parti del suo corpo 
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in modo, che se lo spirito vi si trattenesse tanto, da far pene- 
trare il suo fluido etereo nel minimo composto ed aggregato 
organico, il povero corpo (che di spirito e di fluido proprio 
contiene altronde la sua giusta dose) dilatercbbesi forse tanto, 
da divenire anch' esso etereo. 

Dalle quali considerazioni tutti siamo autorevolmente in- 
dotti a rigettar F ipotesi che la sostanza spirituale penetrar 
possa negli organismi umani per farli agire a suo talento: di 
modo tale, che nella supposizione di un' azione od influenza 
spirituale atta a produrre i fenomeni più volte ricordati, essa 
non si potrebbe dunque realizzare, se non col mezzo di esterne 
attrazioni e repulsioni della sostanza fluida od eterea, che in- 
vilupperebbe lo spirito ; ed allora non vediamo per ciò solo la 
ragione di dover riferire quei fenomeni ad enti così immagi- 
nari, quali son gli spiriti, mentre era tanto più naturale in tal 
caso il supporre che di per se stesso V etere, o fluido univer- 
sale, che tutti i corpi compenetra e circonda, avesse potuto 
colle sue azioni e reazioni sui corpi medesimi effettivamente 
produrre quei fenomeni sotto il movente della forza magneti- 
co-animale da noi già discussa. 

Che anzi le bellissime dimostrazioni fisico-matematiche del- 
l' illustre professor Mossotti sulle azioni e reazioni dell' etere 
in conflitto cogli atomi e colle comuni forze della materia, 
avrebbero potuto più verosimilmente condurre alla suddetta 
ipotesi. 

Ma stando sempre fermi per ora a quella degli spiritisti, 
vediamo prima di tutto se realmente questo perispirito, quale 
ce lo descrivono, potrebbe rivestire ed accompagnare lo spi- 
rito per renderlo capace di quanto gli spiritisti gli attribui- 
scono. 

Che se incominciassimo dal richiedere ai teoristi dell' invi- 
sibile e dell' inconcepibile per qual maniera d' unione la mi- 
steriosa sostanza spirituale possa rimanersene adesa a quella 
viepiù misteriosa del perispirito o viceversa, noi crediamo che 
si troverebbero molto impacciati a comunque risponderci, per- 
chè nessuna delle tre possibili maniere di unione delle sostanze 
in natura sembrerebbe compatibile per lo spirito e pel suo in- 
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viluppo quali la fisica attrazione, l' intima connessione, e il 
rapporto di contenuto a continente. 

E non ci potrebbero rispondere, perchè pur troppo hanno 
preso a cieco imprestito dalle chimeriche invenzioni dei pas- 
sati metafisici questo perispirito, che fa immaginato per spie- 
gare più ipoteticamente che mai l'altrettanto fantasticato 
commercio dello spirito col corpo, considerandolo quale una 
sostanza semimateriale interposta fra corpo ed anima, e desti- 
nata ad essere il mandarino delle azioni dell' una all' altro 
e viceversa: sostanza, che a senso nostro è più inconcepibile 
dello stesso spirito, dappoiché, secondo i metafisici, sarebbe 
mezzo- spirituale e mezzo materiale ai tempo stesso ! idee, che 
destano, più che meraviglia, riso e compassione. 

Talché, noi lo ripetiamo, nessuna delle tre possibili maniere 
di unione delle sostanze in natura potrebb' esser compatibile 
per una sostanza immateriale, quale almeno dai psicologi, ci 
vien descritto lo spirito : tanto più poi nell' atto di emanciparsi 
dalla materia per la cessata attività vitale della di lei organiz- 
zazione. 

Oltre a ciò sarebbe troppo insignificante, nè abbastanza giu- 
stificato il passaggio da questa vita nell' altra quando dovesse 
consistere nel lasciare il vestito del verno per rimaner con 
quello da estate, ma pur sempre vestiti; passaggio, che a senso 
nostro non sarebbe una vera morte, o cessazione dell' essenziale 
modalità dell' ente, ogni qual volta da un lato lo spirito rima- 
nesse con tutte le intrinseche prerogative possedute e spiegate 
in questa vita, e conservasse dall' altro la personale sua caret- 
t eristica d'esser sempre unito alla materia colle attitudini ai 
rapporti materiali colla medesima; per lo che sarebbe più una 
mera semplicizzazione della stessa modalità dell' ente, costi- 
tuito sempre d'anima e corpo, di quello che la vera morte 
della sua essenziale modalità. 

Oltre a ciò abbiamo da opporre che, essendo l'uomo un ente 
di sua natura e ragione perfettibile (l'esperienza dei secoli 
sulle fasi della specie umana lo conferma all'esperienza insti - 
tuita su quelle della vita dell' individuo), il passaggio alla mo- 
dalità di vita ammessa dai teoristi dello spiritismo sarebbe un 
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vero degradai! lento dell' uomo in contradizione di questa sua 
naturale perfettibilità, dappoiché 1 esperienza dimostra ancora 
sulla vasta scala degli animali che l'essere animato è tanto più 
perfetto, o dotato di elevate prerogative spirituali, quanto più 
composto e complicato ha l'organismo che lo informa e lo rap- 
presenta, specialmente poi il cervello; vale a dire, che la 
elevatezza delle sue spirituali prerogative è in proporzion di- 
retta di quella della sua materiale e cerebrale organizzazione. 

Al qual proposito tornano acconce le riflessioni di Fener- 
bach, che dice: " La forza è inconcepibile senza base materiale; 
M per cui, se la forza vitale dell' uomo deve manifestare la sua 
11 attività, non può farlo, se non che per la via materiale degli 
" organi: più questi sono vari, più le manifestazioni della forza 
" vitale saranno variate e diverse secondo la diversa costru- 
" zione della base materiale. " 

E noi vi aggiungeremo che quanto più questa costruzione 
ò complicata e perfetta, tanto più elevate e perfette sono le 
manifestazioni del principio spirituale designante l'animale. 

Ammesse queste verità di fatto, lo spirito umano andrebbe 
senza dubbio a degradare, qualora dopo un vita informata e 
rappresentata da un organismo così perfetto ed ammirabile 
quale il nostro, dovesse rimanere in una vita sempre costituita 
d'anima e corpo, ed informata da un semplice inviluppo di 
sostanza amorfa e vaporosa, come sarebbe il perispirito: ond'è 
che tali ipotesi delle dottrine spiritiche sono in opposizione 
dell'esperienza, e della realtà dei fatti naturali, non che delle 
leggi determinanti il destino degli esseri. 

D'altra parte in conformità delle nostre osservazioni si trova 
ancora, che per aversi un corpo animato devono necessaria- 
mente concorrere: 

1. ° Speciali elementi di materia; 

2. ° Speciale loro aggregazione; 

3. ° Speciale composizione del loro aggregato; 

4. ° Speciale organizzazione del loro composto; 

5. ° Speciali agenti materiali, che muovano e mantengano 
gli effetti utili, che da queste specialità devono in conformità 
dello scopo scaturire. 
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E per contrario, perchè il corpo animato muoia, è indispen- 
sabile che alcuna o alcune delle accennate specialità vengano 
a mancargli, come ben si vede in tutte quante le malattie, in- 
clusive in quelle così dette fulminanti, nelle quali la morte 
dell' essere non solo è costantemente preceduta da un'altera- 
zione proporzionata dell' organismo, ma è sempre quest' alte- 
razione stessa la vera e sola causa efficiente della morte dell'in- 
dividuo; per lo che la separazione dello spirito dal corpo deriva 
sempre ed inappellabilmente da una mancata condizione ma- 
teriale, l' integrità organica. 

Ecco dunque in ciò la prova irrefragabile che ci dimostra 
come l'organizzazione della materia sia condizione assoluta 
onde lo spirito possa starsi unito alla materia, di modo tale, 
che quando T organizzazione venga a mancargli anche nei soli 
effetti, lo spirito per legge di natura è costretto ad abbandonar 
la materia medesima al mondo delle fìsiche esistenze (la ma- 
teria è indistruttibile), per rifugiarsi nel mondo metafisico delie 
ideali esistenze, o nell'ideologia dei filosofi, come quello che 
non ha mai potuto, nè potrà mai farsi sensibile all'uomo. 

Or come in tal' ordine di cose potrebbe lo spirito recarsi 
dietro un inviluppo materiale, mentre l'eterne leggi della na- 
tura han voluto porre tra i due diversi mondi, l'ideale e il ma- 
teriale, un ponte di passaggio, cui la materia bruta, come tale, 
non può mai varcare ? 

Infatti se l'uomo pensa, ragiona e vuole in quanto vive, 
vale a dire in quanto la sua materia possiede organizzazione 
ed integrità organica: egualmente lo spirito non potrebbe 
avere alcun effettivo rapporto colla materia, se non in quanto 
questa sia organizzata e conservi l'integrità della sua organiz- 
zazione; talché, mancando negli animali l'una o l'altra di 
queste due condizioni, spirito e corpo bisogna che si separino, 
ed inesorabilmente si abbandonino. 

La qual Cosa è tanto vera, che se in tal frangente si giunga 
a fornire all' organizzazione un qualche mezzo materiale, per 
cui non scivoli più nel già invaso campo delle leggi chimiche 
e fisiche della comune materia, lo spirito immediatamente si 
ferma col riattivato magistero organico della materia stessa, 
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rimanendo perciò nnito al corpo fino a nuovo e diverso ordine 
di cose. 

Se dunque l'organizzazione della materia è indispensabile 
ed assoluta condizione onde lo spirito possa rimanere unito 
alla materia, o congiungersi originariamente colla materia dal 
momento che questa abbia acquistata l' organizzazione nei modi 
detti di sopra, come mai potrebb'egli recarsi dietro alcunché 
di materiale dopo la morte dell'organismo, e rimaner con una 
semplice sostanza amorfa, qual' è il perispirito ? la qual cosa, 
oltre ad essere un assurdo, sarebbe un' esorbitante infrazione 
alle leggi invariabili della natura, di modo tale, che ammet- 
tendo che lo spirito, dopo la morte del corpo per la ces- 
sata organizzazione vitale della materia, potesse conservar seco 
alcunché di materiale, equivarrebbe ad ammettere che il pen- 
siero nell' uscir dall' uomo interiore potesse egualmente portar 
seco qualche cosa di materiale per rimanerne inviluppato; lo 
che non è meno incompatibile colle leggi della natura di quello 
che sia per lo spirito l'ipotetica sua congiunzione e ritenzione 
del preteso perispirito. 

Conseguentemente diremo che spirito e materia, anima e 
corpo, nel tempo che sono intimamente legati fra loro nell'ani- 
male, si condizionano l' un l' altro reciprocamente, essendo con- 
dizione alla materia la sua organizzazione, allo spirito Tinte* 
grità e la corrispondenza funzionale di questa, senza l' una o 
T altra delle quali nè lo spirito potrebbe risiedere nella materia, 
nè la materia rimanere unita allo spirito. Conseguenze tutte, 
che si compendiano in quella, necessaria tanto al pari che vera, 
che gli spiriti dopo la morte dei loro corpi non possono in 
alcun modo avere inviluppo materiale di sorta, nè perispirito 
alcuno. 

E, per seguitare il nostro critico esame sulle assurde dottrine 
spiritiche, aggiungeremo che se questo perispirito involvente 
1' essere spirituale fosse, com' esse dicono, in condizioni fisiche 
tali da abitare e percorrere unitamente allo spirito il grande 
spazio dell' universo, potrebbe egli mai sotto le stesse intrinse- 
che condizioni moversi e liberamente spaziare nella nostra at- 
mosfera cotanto fisicamente diversa dal principio fluidico, che 
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riempie lo spazio cosmico ? basterebbero poche cognizioni di fi- 
sica per rilevare questo paradosso delle cieche teorie spiritiche. 

Indi, qual sostanza tanto più leggiera dell'aria, potrebb'egli 
mai il perispirito scendere alla superfice del nostro suolo, e sta- 
zionarvi collo spirito al beneplacito degli spi rito -maniaci? No 
certamente; perchè le leggi fisiche noi consentirebbero, essendo 
dalle medesime invariabilmente prescritto che le sostanze più 
leggiere non possono scendere in seno alle più pesanti, o più 
dense, senza che un'altra forza ve le faccia scendere, e ve le 
mantenga: ond'è che gli spiriti potrebbero tutto al più rima- 
ner come galleggianti al prinoipio più alto della nostra atmo- 
sfera, undici leghe circa dal suolo. 

Nè si dica che la discesa dei perispirito avvenir possa per 
opera ed impulso dello spirito, perchè ciò, oltre ad essere in- 
compatibile per una sostanza spirituale, richiederebbe mezzi 
materiali, e punti di appoggio per utilizzarli all' uopo, quan- 
d' anche lo spirito avesse pure in se stesso la necessaria potenza 
impulsiva: le quali cose non esistendo veramente appo gli spi- 
riti, come quelle che sono in diretta contradizione della loro 
essenziale natura, resta abbastanza dimostrata la loro impo- 
tenza ad effettuare la suddetta discesa. 

Se poi i teoristi la volessero dichiarar possibile in virtù di 
relativi cambiamenti di stato che il perispirito potesse assu- 
mere onde uniformarsi alle condizioni del mezzo o del pianeta, 
sul quale trasmigra, noi risponderemmo, che se questi suoi 
cambiamenti avvenissero, non solo richiederebbero il concorso 
di straordinari adenti ad hoc, ma quando si verificassero, per 
esempio, sul nostro orizzonte, e meglio nella nostra atmosfera, 
si congiungerebbero eziandio a fenomeni fisici tali, da non 
potere sfuggire all' umana osservazione. Ma gli spiritisti non 
avendone mai potuto afferrare alcuno finora, si rende evidente 
come tali cambiamenti di stato del perispirito non avvengano, 
e come perciò gli spiriti non possano trasmigrare nel nostro 
pianeta e nella nostra atmosfera. 

Oltre a ciò, tanto nel percorrere la immensità dello spazio, 
quanto nell' avvicinarsi ai diversi mondi che lo popolano, il 
perispirito involvente gli spiriti non potrebbe sfuggire nella 



Digitized by VjOOQlC 



41 

sua fisica natura alle leggi dell' attrazione universale e delle 
attrazioni parziali dei pianeti o degli astri, ai quali si avvici- 
nasse. Or come dunque potrebbero gli spiriti liberamente tras- 
migrare da un mondo all' altro senza subire le conseguenze 
di queste azioni, e rimanere nell' ordine delle loro leggi ? 

Indi, per accrescer L 1 ingente somma delle gratuite asserzioni 
e dei loro assurdi, gli spiritisti affermano che la velocità colla 
quale gli spiriti percorrono lo spazio è immensa; dappoiché a 
qualunque distanza si trovino, siano anche a quella delle più lon- 
tane stelle, basta evocarli modus atque forma ì perchè in pochi 
istanti si trovino presenti agli ordini dell' evocante spiritista. 

Pare impossibile che gli uomini possano aberrare a tal se- 
reno, da credere in buona fede a simili cose ! Comunque sia, 
bastano poche cognizioni di scienze fisiche per rilevare che se 
gli spiriti col loro inviluppo fossero animati da cotanto grande 
velocità, qualora potesser giunger al designato luogo, compa- 
rirebbero per lo meno in fiamme, e con tale una quantità di 
calore, da abbruciare stanze, mobili e mille medi, se vi fossero; 
perchè il movimento della materia sviluppa una quantità di 
calore proporzionale alla velocità moltiplicata per la massa 
di quella: calore, che di necessità infiammerebbe il perispirito, 
eome per la stessa ragione s' infiammano quei corpi, o aereo- 
liti,- che cadono o che trascorrono accidentalmente per lo spa- 
zio, perchè attratti dal più influente pianeta, e che il volgo 
distingue col nome di stelle cadenti, e son pur meno infiam- 
mabili delle sostauze vaporose ! 

Fnalmente è legge fisica ancóra che le sostanze fluidiche, fra 
le quali sarebbe il perispirito, godano di tale un' intrinseca 
-espansività, da non poter per loro medesime sussistere in una 
forma determinata ed indipendente, per lo che tendon sempre 
a dilatarsi e disperdersi per andare, direi, a ricostituirsi nella 
materia ponderabile, quale unica condizione e sostegno di 
lor fìssa sussistenza: V etere universale, la elettricità, il ma- 
gnetico, e per alcuni anche la luce e il calorico raggiante ce 
ne dànno le prove di fatto. 

Come dunque potrebbe il perispirito rimanere attorno di 
-una sostanza immateriale qual' ò lo spirito ? Ammettendo que- 
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sto, equivarrebbe ad ammettere che lo spirito godesse delle 
essenziali proprietà della materia ponderabile, lo che signifi- 
cherebbe alla sua volta eh' esso fosse materiale. 

E poi non si comprende come gli spiriti potendo agire, se- 
condo le teorie, sopra il loro fisico inviluppo per trasmetter 
con esso le loro azioni a noi e ai corpi che ci circondano, non 
dovessero eglino colla medesima facoltà egualmente agire sugli 
altri corpi della natura. 

Hanno, o non hanno le essenziali attitudini per un effettivo 
rapporto col mondo fisico, vale a dire col loro inviluppo etereo? 
Se le posseggono per questo, dovrebbero necessariamente averle 
per le sostanze analoghe, che costituiscono ed occupano la 
nostra atmosfera, e di cui non mancano tutti i corpi della na- 
tura, essendone più o meno circondati nella massa e penetrati 
nei loro interspazi atomistici; per lo che gli spiriti non avreb- 
bero avuto il menomo bisogno dell' ideato inviluppo : ed ecco 
per quest' altra via ancora abbastanza palese l' insussistenza 
del medesimo attorno gli spiriti. 

Talché per sostenere, almeno logicamente, lo spiritismo e le 
sue teorie, bisognerebbe non solo ammettere che la potenza 
attrattiva del suo inviluppo fosse maggiore di qualunque altra 
attrazione e forza degli agenti mondiali, onde lo spirito non 
dovesse nò cambiarlo, nò perderlo; ma che ambedue le so- 
stanze godesser privilegi tali, da rimaner miracolosamente in- 
dipendenti dalle leggi eterne della natura, e per ciò stesso su- 
periori a Dio. Ma chi non yede nei termini della scienza da- 
un lato e in quelli della stessa ragione dall' altro 1' assurdo di 
queste due mostruose ipotesi ? 

Ond'è che, per evitare tante e sì gravi incongruenze, farebbe 
d' uopo alle teorie spiritiche di spogliare affatto i loro spiriti 
dall' ipotetico ed inconciliabile inviluppo, che hanno erronea- 
mente creduto dover loro assegnare : ma ecco da quest' altro 
lato ancora resultare evidente negli spiriti V assoluta impossi- 
bilità di rivelarsi ai mondi materiali per quella insuperabile 
barriera, che già dicemmo esistere tra il mondo ideale e quello 
delle fisiche realtà, e che alla sola materia organizzata era na- 
turalmente accessibile. 
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Al qual proposito un dotto naturalista dice che uno spirito 
con manifestazioni indipendenti dalle forze della natura non 
potrebbe esistere, nè ha potuto mai esser constatato da alcun 
uomo spregiudicato ed illuminato sinceramente dallo studio e 
dalla scienza, avendo in quella vece V esperienza di oltre dieci 
secoli dimostrato e convinto lo scienziato osservatore, che 
le leggi della natura sono immutabili ed inerenti tutte all' or- 
dine universale delle fisiche esistenze. 

Dalle quali cose tutte resta per noi abbastanza dimostrata 
T assurdità delle idee che gli spiritisti ci vorrebbero inoculare 
intorno ai loro spiriti; l' impossibilità di questi di rivelarsi a 
noi o al mondo fisico, e dichiariamo altresì il moderno spiri- 
tismo in aperta contradizione della scienza, della ragione, della 
morale e della stessa religione eternamente fondate nelle opere 
e neir ordine dell' ammirabile natura. 
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CAPITOLO IV. 

L'ANTICO SPIRITISMO NON È MENO INSUSSISTENTE DEL MODERNO. 

Per la cultura delle scienze sperimentali e 
positive è finito il tempo in cui gli uo- 
mini al mondo delle realtà preferivano 
quello veduto nello specchio illusorio 
dell' immaginazione. 

BCCHNER 

La sola scienza in lega col libero pensiero 
può debellare il nostro grande avversa- 
rio, la superstizione. 

Lo stesso. 

Per finir di abbattere ogni fondamento di dottrina spiritica, 
abbandoneremo T ancor caldo cadavere dello spiritismo moderno 
per portarci ad esaminare le logore ossa deli' antico spiritismo, 
desumendo da queste quello che sia stato ai tempi di sua vita: 
tanto più poi, che gli attuali spiritisti lo mettono innanzi a 
sostegno delle loro novelle dottrine. 

Ed in vero interessa molto il porre in chiara luce e nella 
loro vera essenza certi antichi fatti, i quali, oscurati dal velo 
delle secolari superstiziose credenze, poterono restare sotto il 
monopolio di alcune astute caste nei ritiri e nei ritrovi delle 
loro misteriose associazioni: talché moltissimi ingenui, non 
solo fra gli ignoranti, ma fra i discretamente istruiti ancora, 
credono che negli antichi tempi, in quelli, per esempio, del 
popolo ebreo, e nei primi del Cristianesimo, possano essere ac- 
caduti dei fatti e dei fenomeni contro le immutabili leggi di 
natura, che oggi stesso eglino medesimi non crederebbero si 
potesser realizzare; vale a dire, che l' uso di ragione e il buon 
senso che questa suggerisce loro vogliono di diritto applicarli 
all' attualità, mentre abitualmente ricusano e superstiziosa- 
mente non osano fare altrettanto in relazione di quelle grandi 
epoche, o religiose o politiche, come se allora la natura fosse 



)igitized by Google 



45 

stata diversa dall' attuale, e diverse le sue opere colle leggi 
che le regolano. 

Non poteva dir meglio un dotto naturalista quando escla- 
mava che " la superbia dell' uomo credulo e superstizioso dava 
" a se medesima un gran brutto attestato di povertà. Da un 
" lato aspira al cielo, e ritiene se stesso (tanto si crede privi- 
" legiato pel suo spirito!) quale un non so che di superiore a 
" tutta quanta la natura, nel mentre dall' altro si degrada a 
" tal segno, da rinnegare la forza del pensare di quello stesso 
11 spirito, e da metter la ragione (suo massimo tesoro) sotto 
11 insegnamenti di assurde dottrine repugnanti talora ali' espe- 
" rienza non meno, che alla morale. " 

Nel qual caso appunto si trovano, a senso nostro, coloro, 
che credono nella possibile comparsa degli spiriti e nelle pre- 
messe, che le teorie spiritiche spacciano per altrettante dimo- 
strate verità. 

Ora, se noi portiamo un vasto sguardo sintetico su tutti i 
casi dell'antico spiritismo, facilmente rileviamo in essi due 
generali e diverse impronte fenomeniche, che ne conducono 
per loro stesse a distinguer quei fatti in due differenti cate- 
gorie : una rappresentata da fatti e circostanze che risveglia- 
vano allora nella mente di quelle masse un senso di timore e 
di ribrezzo misti, se vuoisi , ad una certa compassione per co- 
loro, che ne erano i disgraziati soggetti; l'altra costituita da 
fatti e circostanze, che formavano mai sempre l' ammirazione 
e la meraviglia dei popoli, fra i quali trovavansi coloro che 
ne erano i fortunati soggetti. 

Alquanto numerosi i casi della prima categoria, si verifica- 
vano solitamente nelle epoche di grandi cambiamenti sociali, 
in specie religiosi e politici, tutte le volte che questi due gran- 
di fattori o distruttori di società venivano specialmente in con- 
flitto fra loro, e procuravano una nuova epoca sia di vittoria, 
sia di sconfitta. Piuttosto rari quelli della seconda categoria, 
furono più propri delle epoche di corruzione e decadenza dei 
popoli, fra i quali coloro che ne erano i soggetti sorgevano, 
direi, a guisa di rinfuocate scintille sulle ancor calde ceneri di 
un gran fuoco estinto: ma tanto nei primi, quanto nei secondi 
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fatti, T ignoranza e la superstizione volle legger sempre l'opera 
e V influenza di misteriosi spiriti. 

Talché dichiararono spiriti di cattivo genio quelli determi- 
nanti i casi della prima categoria, ed ecco le serie degli inde- 
moniati od ossessi di quei tempi, che i moderni spiritisti di- 
rebbero oggi influenzati da spiriti retrogradi, cattivi e capric- 
ciosi, quali potrebbero essere, per esempio, quelli di un Ne- 
rone, di un Caligola, di un Malatesta Baglioni e simili: di ge- 
nio buono quelli determinanti i casi della seconda categoria, 
ed ecco per quelle masse gli uomini eletti, gli altamente in- 
spirati, i profeti e gli inviati celesti, che i moderni spiritisti 
direbbero influenzati da spiriti avanzati ed elevati nella via di 
perfezione, quali sarebbero per le teorie le così dette intelli- 
genze e le potestà, rinvenibili, per esempio, negli spiriti di un 
Dante, di un Platone, di un Archimede e di un Galileo, quan- 
tunque le rivelazioni spiritiche moderne non abbiano mai toc- 
cate, al pari delle antiche, le scienze di fatto, che sono altret- 
tante verità comprovabili ed applicabili in natura all' utile e 
al vero benessere delle umane società ! 

Ebbene: col progresso delle scienze naturali, e segnatamente 
delle mediche discipline, si riconobbe ben presto dagli scien- 
ziati che i pretesi casi spiritici della prima categoria altro non 
erano, che alienazioni mentali sotto forma di monomanie reli- 
giose ed ambiziose, occasionate dalla straordinaria influenza 
sui sentimenti e sull'umano intelletto di questi due grandi 
agenti morali, religione e politica, specialmente quando gli a- 
stuti proclamatori delle medesime le seppero inoculare nelle 
masse con tutta la efficacia di un corrisposto fanatismo. 

Si riconobbe ancora, ma con maggior contrasto nè per anco 
vinto verso le assurde massime in un col latte imbevute, che 
i casi della seconda categoria altro non erano, che il naturale 
responso intellettivo di quei pochi geni, i quali nelle epoche 
di morale e civile decadenza par che sorgano in benefico com- 
penso ed in salutare riparo del degradamento generale dei po- 
poli. 

Ma non potendo ai mali estremi efficacemente applicare che 
estremi rimedi, di sovente avviene che l'applicato mezzo eroico 
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occasioni un nuovo e grave danno di opposta natura; così ac- 
cadeva pel solito che ai meravigliosi ed impressionanti casi di 
questa seconda categoria tenevan dietro i disgraziati casi della 
prima, quando il fanatismo delle nuove istituzioni o delle 
nuove credenze progrediva verso il suo massimo. 

Ed in vero in quelle antiche leggende, i primi fatti corri- 
spondono chiaramente ad altrettante descrizioni di monomanie 
ambiziose per avidità di comando e di possesso, o per rovesci 
di fortuna, nelle quali quei disgraziati eran creduti inspirati da 
superni spiriti, perchè facevan sempre discorsi elevati ed arditi 
con maestose ed imperiose attitudini della persona, preten- 
dendo e sostenendo al tempo stesso di esser delle rare potenze 
e superiori all' ordinaria natura degli altri uomini; mentre i 
più numerosi casi della stessa categoria esprimevano infallan- 
temente altrettante monomanie religiose, quali la teomania, la 
demonomania, e la dannomania. 

La teomania faceva versar sempre quei disgraziati sopra 
Dio, il paradiso e 1' eterno premio, perchè credevano, e si affa- 
ticavano a far credere, di aver veduto Iddio, e di averci libe- 
ramente favellato, di aver veduto il paradiso e di avervi otte- 
nuto uno dei primi posti fra gli eletti, e cose simili. 

La demonomania faceva incessantemente occupare quegli 
alienati del demonio, delle sue tentazioni e de' suoi trionfi; 
mentre la dannomania portava a credere gli invasi d'esser 
perdutamente dannati, e a ragionare sull' inferno e sulle pene 
eterne : dichiarando gli uni, di aver veduto e sentito seco loro 
il demonio, gli altri di aver veduto l' inferno e i dannati, non 
che provate le loro pene. 

I quali argomenti erano sostenuti da tutti questi disgraziati 
con tanta convinzioni * con tale una fermezza, da soffrire in- 
clusive i più atroci «rmenti, anziché recedere dalle loro false 
idee. 

E basta essere entrati in un manicomio una sola volta a ve- 
dere questa infelice categoria di ammalati per aver trovato fra 
i medesimi chi pretende assolutamente di parlare con Dio e di 
conoscerne tutti i misteriosi fini ; chi sostiene di essere Dio me- 
desimo, o Gesù Cristo, o un Angelo, o un inviato celeste! Chi 
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crede fermamente d' esser seguace o preda del demonio, di 
averlo veduto ed avuto a colloquio: chi finalmente è convinto 
d' esser dannato, di soffrire già le assegnate pene, di seutire il 
fuoco infernale, che lo abbrucia, e cose simili. 

Oltre a ciò tale e tanta è la influenza del morale sul fisico, 
come già dimostrammo al secondo capitolo, che i teomaniaci 
o divinomaniaci acquistano e presentano una fisonomia così 
inspirata e maestosa con attitudini personali tali, ohe hanno 
qualche cosa di sublime e da far credere ai superstiziosi che 
una superna influenza siasi in essi stabilita: mentre i demono- 
maniaci e i dannomaniaci assumono una fisonomia truce, spa- 
ruta e desolata co9Ì, da incutere un certo terrore, divenendo 
loro perfino la pelle scagliosa e grigia, quasi fosse rimasta at- 
taccata dal fuoco e affumicata. 

Ora è naturale che in quei tempi, aggravati d' ignoranza, e 
gonfi di superstizione, tutte queste circostanze, che allora non 
si era in grado di mettere in rapporto delle loro naturali cause, 
dovevano destar nelle masse impressioni straordinarie, ed esser 
dalle medesime riferite a cause soprannaturali. 

D'altra parte, sindacando i casi della seconda categoria, si 
rileva come quei rari geni seppero trarre in quelle disgraziate 
epoche uno straordinario profitto dalla loro dottrina e politica, 
e specialmente da alcune cognizioni fisiche, chimiche, cosmo- 
logiche e meteorologiche attinte da fortuiti documenti tradi- 
zionali delle ornai cadute antecedenti civiltà: documenti, che 
erano pel solito un privato retaggio di quei pochi fortunati ed 
ingegnosi uomini, che avevan potuto impadronirsene per trar- 
ne il loro gran partito. 

Si rileva ancora come V applicazione 1 magnetismo, della 
medicina privata, e più particolarmente nlla chirurgia, eser- 
citate con prestigio in certi casi conosci + di sollecito effetto, 
contribuissero colle altre cose a far ere. e reputare quegli 
uomini veri esseri favoriti ed influenzati ù superni spiriti; 
ed ecco in prima linea fra quelle rozze ma e gli inviati cele- 
sti per alcuni popoli, i grandi rigeneratori o redentori di na- 
zioni per altri, i semplici profeti o patriarchi per altri ancora: 
in seconda linea ecco le sibille, le streghe, i negromanti o ma- 
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ghi e i fattucchieri, creduti tutti sotto l' influenza e protezio- 
ne degli infernali spiriti, ma privilegiati di potenze sopranna- 
turali, sebbene applicate a sinistro fine. 

Si domanda ora: Qual conforto può trarre la moderna dot- 
trina spiritica dagli antichi casi di questo supposto spiritismo? 
Eppure ciò che noi abbiam riferito e storia da una parte, è 
scienza dall' altra: V una si presenta oggi tale qual' è; 1' altra 
autorevolmente la giudica per quello che è: onde noi conclu- 
diamo che V antico spiritismo invece di appoggiar di sé il mo- 
derno, da noi con sufficienti argomenti combattuto, lo fa crol- 
lare anch' esso dalle sue ipotetiche fondamenta. 

Finalmente, se i moderni spiritisti pretendessero dare qual- 
che valore a certe antiche leggende di comparsi spiriti più o 
meno fantasticamente descritti, e con bene adattate circostan- 
ze rappresentati: se credessero di appoggiarsi a non pochi fat- 
ti parziali spacciati per veri da alcuni fanatici, e che han po- 
tuto servire di soggetto ad appositi componimenti e rappresen- 
tanze teatrali, non che a qualche poema; se si appoggiassero a 
tali fatti, dico, mal si apporrebbero per questi al vero, dappoi- 
ché, oltre all'ornai riconosciuta impossibilità di queste evenien- 
ze, si rileva chiaramente che quelle visioni o percezioni audi- 
tive sono tutte appartenute ad individui trasportati da esage- 
rate passioni, da dolori morali, da rimorsi, da malattie cere- 
brali e nervose, d* ignoranza, da superstizione. 

Conseguentemente, prima di assegnare a tali deposizioni ud 
certo valore, avrebbero dovuto interpellarne 1' autorità della 
umana frenologia, studiar gli effetti delle passioni siili' uomo 
fisico-morale, e conoscer le malattie mentali, che purtroppo 
hanno sempre afflitta, come ora l' affliggono, la povera umani • 
tà. Se ciò avesser fatto gli spiritisti, non sarebbero scesi nelle 
debolezze della doimicciuola, e non avrebbero preteso condur- 
ci alle aberrazioni dei più meschini tempi del medio evo. 

Ma fortunatamente le scienze fisiche e naturali hanno preso 
oggi il disopra alle astrazioni ed aberrazioni ideali della mente 
umana, in quantochè " la vera scienza, dice un dotto naturali- 
M sta, infaticabile sempre nella ricerca delle verità, ha ornai 
" ingaggiata aperta battaglia colla secolare superstizione; ha 
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" conquise tntte le sue più valide trincee, ed ha strappato dalle 
M mani degli dei la folgore, il tuono, gli ecclissi, i vulcani, i 
11 terremoti, sottomettendo all' ordine dell' uomo la spavente- 
" vole forza degli antichi Titani. Ogni cosa che pareva inespli- 
" cabile, o che sembrava dipendere da potenze soprannaturali 
" e da spiriti, illuminata dalla face della scienza, ben tosto ap- 
" parve qual' effetto di cose fisiche ignorate ed incomprese; 
" e così la superazione, le illusioni e le allucinazioni hanno 
" dovuto cedere il posto alla luce della verità, alla quale devo- 
" no unicamente inspirarsi i popoli civilizzati. 

" Per mezzo della cultura alla verità, dev' esser la parola 
11 d'ordine, e il grido di guerra dei veri amici del popolo d'ogni 
" paese. Ed invero, impossessato che siasi taluno dei resultati 
" dell' odierna scienza (e sia pur anco nei sommi suoi capi) e 
u riconosciuti che abbia i legami naturali e necessari dell'eter- 
11 no ordine universale di natura, quegli non può rimaner più, 
" nè ricadere nelle faldelle dell'idealismo e della superstizione, 
" nè lasciarsi abbindolare dalle fiabe della tradizione; quegli 
" non si lascia più menar per mano alla scuola dell' astratto e 
" del misterioso, sentendo con orgoglio virile di poter disporre 
11 di se medesimo. Non abbiamo già avuto dalla natura la ra- 
" gione in retaggio per lasciarcela affogare sotto il peso delle 
" sedicenti autorità idealistiche, nò dagli astuti proclamatori 
" di fatti e dottrine soprannaturali, ma bensì per metterla in' 
" pratica, e praticando con essa, per renderci megiiori e più 
" saggi. " 

Combattuto però l'antico e il moderno spiritismo, dovremmo 
consacrare un capitolo all' esame delle dottrine rivelate, non 
dagli spiriti che nè direttamente, nè indirettamente son mai 
comparsi nel nostro mondo, bensì dagli spiritisti stessi nell'inte- 
resse delle loro speculative rappresentanze. Ma dovendo in tal 
caso entrare in argomenti teologico- morali, il cui sviluppo ri- 
chiederebbe ben altra sapienza della nostra (non essendo noi 
fra quei privilegiati, che si posson fare una chiara idea del 
soprannaturale e dell'inconcepibile) e ben altra opera, che 
quest'umile opuscoletto; indi, avendo già dimostrata chime- 
rica ed impossibile la comparsa e l' influenza degli spiriti nel 
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nostro inondo, crediamo che, per vieppiù dimostrare la incon- 
gruenza dei proclamatori delle suddette dottrine, basteranno 
poche considerazioni sul presumibile scopo applicativo delie 
medesime. 

Avvertiremo frattanto che quantunque gli spiritisti abbiano 
preso ad imprestito dal Vangelo tutto quel buono, che era loro 
necessario per dar la polvere negli occhi e per affascinare i fe- 
deli credenti, tuttavia V insieme delle spacciate rivelazioni 
spiritiche non vale la metà del pregio del gran Codice di Gesù 
Cristo, riguardato nel suo scopo applicativo all' incivilimento, 
e al perfezionamento morale dell' uomo e della società. Talché 
per questo lato non v' era bisogno di metter sulle scene della 
speculazione immaginati spiriti ad oggetto d' inculcare alle 
masse quello, che già da diciannove secoli è stato loro abba- 
stanza e meglio inculcato dal Codice suddetto, e dall' esempio 
di fatto dei seguaci della gran dottrina, tanto più che il fon- 
damento di tali principii esiste ora come ha sempre esistito, 
ed esisterà, nell' eterno e invariabil codice di natura, nel quale 
1' uomo ò la più bella e forbita pagina, sia che si riguardi in 
se medesimo, sia cho si contempli nei rapporti che lo legano 
a' suoi simili ed a Dio. 

Intempestiva e vana per lo meno resulta dunque la parte 
teologico-morale cui gli spiritisti si sono assunti spacciare in 
un secolo, nel quale l' uomo e le società si sono di loro natura 
e potenza iniziate nel vero avanzamento intellettuale e morale, 
che è conforme allo scopo della natura riguardata nell' uomo 
per quello che è nelle sue potenze e nei mezzi, come nelle 
leggi che lo governano dirimpetto a se medesimo e all' uni- 
verso. 

Anzi, riflettendo come lo spiritismo e le sue mistiche dot- 
trine siano sorte appunto quando meno avrebbero dovuto aver 
vita, vale a dire dopo che le società ebbero incominciato ad 
emanciparsi dall' antico e gratuito idealismo delle metafisiche 
dottrine, per assumere quelle della vera scienza dei fatti effet- 
tivamente utile e dimostrabile, nascerebbe il dubbio che lo 
spiritismo non fosse stato a bella posta inventato per confon- 
dere e distrarre l' umano intelletto dall' attuale progresso, che 
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lo pone in grado di non accettar più alla cieca tutto quanto 
di speculativo gli si voglia dare ad intendere per fini speciali. 

Ma, viva Dio, le condizioni dell' uman genere civilizzato 
sono oggi assai cambiate : la libertà del giusto pensiero espresso 
non è punita; le utili verità trasmesse non son proscritte e 
perseguitate; e 1* uomo onesto del nostro secolo vede con com- 
piacenza sostituito all' antico mondo ideale e fantastico un 
mondo reale e positivo dopo che il gran metodo dei Baconi, e 
le sue efficienti applicazioni fatte dai Galilei, dai Newton, dai 
Cuvier, dai Galvani, dai Volta, dai Darwin, dagli Herschel e 
da molti altri veri scienziati, hanno iniziate le società ali' a- 
more e alla ricerca del vero e dell' utile positivo, che soli pos- 
son condurre 1' uomo a quel grado di perfezione morale-intel- 
lettiva in conformità della quale la natura gli ha dato le po- 
tenze e i mezzi atti a raggiungerla, e cui pur troppo V astratto 
e il mistico effettivamente deviano e paralizzano. 

Ciò non ostante, non evvi essere in natura che più del- 
l' uomo presenti a se medesimo il bello spettacolo del progresso 
in conformità dello scopo della natura stessa a dispetto degli 
sforzi praticati a contrariarlo dagli amatori delle tenebre, che 
tanta luce credon di spacciare, e ad onta di quanto ne dicono 
in contrario i gonfi ed ampollosi metafisici, che si sono uniti ai 
primi (non saprei se con meno di scienza che di coscienza) per 
strombettar l' uomo quale un essere decaduto e degenere dal 
primitivo scopo della natura. 

No, maisempre no. Sia che si consideri l'uomo nella specie, 
sia che si consideri nell'individuo, egli non ha mai degenerato, 
nè è mai decaduto per le ragioni stesse, per le quali non si è 
mai emancipato, nò giammai si potrà emancipare dalle leggi 
invariabili e dall' ordine universale della natura in conformità 
dello scopo relativo alla destinazione degli esseri. E ciò è tanto 
vero, che i più avanzati studi della paleontologia e dell'antro- 
pologia, avvalorati da quelli dell' anatomia comparata, hanno 
ornai messo fuori di dubbio che 1' nomo attuale (considerato 
tuttavia nell' estensione di molti secoli) è veramente il resul- 
tato di un continuo e lento perfezionamento materiale e mo- 
rale dell' uomo in antecedenza tanto inferiore (s' intende anche 
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prima dell' epoca della pietra), da aver suggerita al gran Dar- 
win la fondata idea che la specie umana non sia in se stessa 
originariamente tipica, ma derivata da specie inferiori nella 
scala degli esseri. 

Che cosa pretendon dunque di fare gli spiritisti colle spac- 
ciate loro dottrine spiritiche, che tanto distanno dalla verità 
dei fatti naturali per quanto le zucche dei loro autori distanno 
dalla grande opera e dai grandi ed armonizzanti fini della na- 
tura? Sarebbe egli possibile che dinanzi al progresso delle 
scienze realistiche, che derivano air uomo da tutto ciò eh' è 
concepibile e dimostrabile in natura, siansi perdute di corag- 
gio le metafisiche e speculative, vedendo come ogni giorno resti- 
no abbattute le loro arbitrarie chimere, e perdano per ciò stesso 
nel campo dello scibile tanto terreno, quanto ne guadagnano 
le scienze realistiche per quel naturale antagonismo, che esiste 
tra l'astratto e il concreto, tra l'idealità e il fatto, tra lo spirito 
e la materia, tra l' immaginazione e la realtà? E che in con- 
seguenza di ciò gli interessati alle scienze astratte abbian fatto 
sorgere lo spiritismo con tutta la farragine delle sue ideali 
. chimere, onde metterlo, sotto forma di reale fantasma, alla ri- 
scossa contro il realismo e positivismo delle scienze naturali ? 

E dico sotto forma di reale fantasma, perchè purtroppo sa- 
pevano i 6uoi promotori come in un secolo abituato ormai alle 
scoperte e alle applicazioni di fatto, non avrebbe potuto far 
'breccia uno spiritismo messo avanti sotto forma idealistica e 
puramente teorica, come hanno fatto fin qui le ideologie e le 
psicologie filosofiche tanto antiche, che moderne: per lo che 
gli interessati hanno avuta la male intesa accortezza di asso- 
ciar lo spiritismo al magnetismo di prestigio e da teatro. 

Infatti, per impedire il vero progresso degli uomini, che in 
fine li renderebbe in natura tutti eguali fra loro, le classi più 
ambiziose e più furbe si sono sempre adoperate in arrestare e 
confondere le potenze morali intellettive delle masse colle idee 
e colle impressioni del soprannaturale, dell' inconcepibile e del 
temibile, invece di educarli alla verità. 

Ma quali resultati veramente ottiene oggi lo spiritismo, seb- 
bene affratellato al prestigio del magnetismo? L'immediato 
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sorpresa e la vacillante credenza degli ignoranti; la sistematica 
incredulità e la derisione dei mezzo istruiti; il ripudio e le au- 
torevoli critiche dei periti nelle scienze di fatto. 

E qui tornano in acconcio le parole di un dotto naturalista 
dirette più specialmente alla chiaroveggenza del magnetismo, 
e in qualche modo allo spiritismo. 

" Già m'immagino (esse dicono) che resteran presi alla rete 
" soltanto gli inesperti di scienze naturali, e quindi tuttora 
11 ignari che lo spiiito umano non essendo altro che il resultato 
" della stessa natura, non potrà mai possedere, come non ha 
" mai posseduto, facoltà o cognizioni soprannaturali di sorta. 

" Non solo la teoria scientifica, ma ben' anche innumerevoli 
" esperienze mettono fuori di dubbio che tutti siffatti prestigi, 
" tutte queste fantasmagorie e mostre teatrali non consistono 
" se non nell' arte di far venir le traveggole e mostrar nero 
" per bianco; e che d' altronde non occorrono cent' occhi, esa- 
11 minando un po' da vicino, per iscoprire l'inganno dell' alluci- 
M nazione. Per lo più basta il senso comune per non soggia- 
" cere a coteste cimmerie, a cui, d'altronde, può prestar fede 
11 solo chi vi sia propenso già da prima, qualunque ne sia il 
" motivo, e più d' ogni altro, V ignorante moltitudine inca- 
" pace di distinguer la verità dall' immaginazione. 

" Indi ancora quanto si narra sull'intervento di un mondo 
" spirituale, o comunque siasi sovrannaturale, nella nostra vita 
11 terrestre, o sull' esistenza delle anime dei trapassati non ha 
" senso comune: nessun morto è ritornato in vita, nè esistono 
11 spiriti nelle tavole, nè spiriti di sorta, 

u H naturalista giudizioso, guidato dall' osservazione e dal- 
" T esperienza, non ha alcun dubbio su questo riguardo; la 
M natura e le sue leggi, di cui egli fa uno studio continuo, 
11 l' hanno già pienamente convinto che queste stesse leggi non 
" ammettono eccezioni. Egli è ben vero che la maggioranza 
" degli uomini pensano altrimenti; ma cotestoro non possono 
" guarirsi che coli' istruzione. " 

E noi aggiungeremo per maggior chiarezza che questa istru- 
zione 8' intende debbe esser la vera, quella, cioè, che rac- 
chiude ed esprime la realtà e la vera natura dell' obietto o del 
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subietto della cognizione. Che se a comporre lo scibile umano 
concorrono eziandio le idee e i concetti astratti, questi però 
non potrebbero mai costituire per loro medesimi un obietto ed 
un subietto esclusivo di vera e sicura scienza, in quanto, es- 
sendo essi un prodotto della mente umana, e dirò anche un 
semplice artificialismo destinato a facilitar l 1 acquisto della co- 
gnizione dei concreti obietti della natura, qualunque scienza 
sopra di essi fondata non potrebbe non allontanarsi dalla realtà 
e dalla vera essenza delle cose, formando così non una vera 
scienza, ma un sistema metafisico puramente speculativo: in 
una parola, l'artificiale e l'arbitrario non potranno mai corri- 
spondere al naturale e al positivo, e finché gli effetti corri- 
sponderanno alla natura e all' azione delle loro cause, condur- 
ranno sempre i loro seguaci nel campo dell' astratto, dell' as- 
surdo e del chimerico. 

Chiuderemo finalmente questo nostro opuscoletto soggiun- 
gendo con un egregio Italiano che " noi passiamo oggi attra- 
" verso una grave crise, prima causa forse della confusione 
" filosofica nella quale ci troviamo : ma per onor nostro affret- 
14 tiamoci pur' anco a dire che, cadutele antiche autorità scien- 
" tifiche, già ricche schiere di eletti ingegni vanno ornai rag- 
" grappandosi sotto un comun vessillo per mettere una remora 
" alle estranee escogitazioni dei più balzani cervelli; per dar 
" nuovo e fermo indirizzo alle menti da false dottrine traviate; 
" per costruire un' altra e più vera base, su cui possa sorgere 
" solido e durevole l'edificio della filosofia realistica. " 
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